NOTE DEL GIORNO 


ae LA CAMERA 
(d — EIL TRATTATO DI VERSAILLES 


Lo 
f La Commissione che esamina il trattato 
Jai Versailles prosegue i suoi lavori, sotto la 

A dell'o. Luzzatti. Furono uditi 
sera il Presidente del Consiglio on. 
ed il viceministro degli esteri on. con- 

(congratulazioni per la nomina a 
re) ma non si ebbe che un breve scam- 
o di conversazioni per chiarimenti chiesti 
Governo circa talune questioni economi- 


4 
“ 


| lin lungo per attendere le decisioni degli altri 
‘Parlamenti. 
, Come noto, finora non si è avuto che la 
ifica del Parlamento inglese. 
el Parlamento americano continuano 


dim parlamentari si desideri tiràr le cose 


gl'interessi del paese sarà approvato senza 
lifficoltà, non ostante le opposizioni di co- 
oro che mentre fingono protestare contro 
trattato di Versailles si prestano a favorire 
gli autori del trattato stesso tentando fiac- 
ire — con scioperi e disordini —le membra 
Italia. > 


Ma su questo tema preferiamo non inter- 
loquire, lasciando ai circoli politici e pavla- 
nentari la libertà e la responsabilità delle 
ddeliberazioni. 


A FIUME 


e notizie dell’opera che svolge la Com- 
lssione militare interalleata a Fiume non 
molto rassicuranti. 
{ Riproducemmo l’altra sera le informa- 
“della Chicago Tribune (ediz. di Pari- 
preannunziava le delibetazioni della 
ommissione con-la quale-il-gen. Grazioli 
ebbe eliminato;il.comando militare. tolto 


una semplice rappresentanza. 
Le informazioni della, Chicago Tribune fu- 
smentite officiosamente nel senso che 
isioni della Commissione militare in- 
alleata non sono state ancora sottoposte 
Consiglio Supremo interalleato onde non 
e alcuna ratifica. v È 
Sarebbe però errore dissimularsi la situa- 
ne, tanto più che — secondo le voci rac- 
te in taluni ambienti —.il gen. di Robi- 
che rappresenta l’Italia nella. detta 
ione militare interalleata non a- 
mostrato unagrande fermezza per la 
della italianità di Fiume e per far 
e cho i disordini deplorati non si , 
o attribuire ai fiumani ed ai soldati 
e che il gen. Grazioli operò prodigi 
tr evitar di peggio ; anzi si deve a lui se il 
gegio non successe. È ne 
indubbio che alcuni dei Commissari 
i interalleati dimostrarono una evi- 
te parzialità, rifiutandosi di ascoltare 
‘testimoni fiumani e ricercando invece le | 
posizioni falsissime degli jugoslavi. La 
ione ha &riche voluto compiere 
politica cercando di porre in evidenza , 
lche tendenza avversaria all’italianità | 
Fiume e preparando il colpo contro il; 
nsiglio nazionale che la Commissione di- | 
illegalmente (!) costituito. è 
‘on ci sembrano attendibili le voci: che | 
iscono al gen. di Robilant, valoroso | 
@ italiano perfetto, incertezza di 
enti. nelle constatazioni militari 
&d anche compiacenze politiche. 
I sappiamo quale sarà l’ultima parola 
| eitea la sorte di Fiume. ; 
Però non è il caso di dissimulare che se 
le sarà perduta per l’Italia, sia pure con 
(A proclamazione di città libera, si vedrà | 
‘quanto prima che le misure proposte (dalla 
missione verranno accolte dal Consiglio | 


‘ comprenderebbe ugualmente la 
Co del Governo nazionale di Fiu- 


errare alla, costituzione di un nuovo 
‘erno eletto ugualmente dal popolo di 


î che libertà sarebbe questa ? 


LA COSPIRAZIONE DELL’OZIO 
Il Cireolo Pensiero e Azione di Bari lan- 
lei, @l'italiani Ja proposta di dare — ol- 
PLL Ponso CAR un'ora pelare pl teahe. 

o ano ha cal ato la pro- 

dosta, la quale incontra int presso le 


pil Lerrovieti di Lecce hanno accolto la 


na condensato l’importanza della ma- 
‘one che viene dalle Puglie, ri- 
he essa dimostra un’esatta com- 

> delle pttnali esigenze della Ne- 

n iti lavorare per produr- 
Droduire per avviare la Nazione alla 
che dà la vera indipendenza. 
deve dunque reagire anche con- 

o degli scioperi parziali, I 


or esempio, sì avviano al 
Nogliono la morte dell’indu- | 


| 


VEDERE NELL 


ULTIMA PAGINA LE 


CONDIZIONI 


ED I 


PREZ 


Stria italiana. Ma dove e come potranno 
trovar lavoro ? 

Il ferro lavorato all’estero costava già, 
Prima della guerra, molto meno che il fer- 
ro lavorato in Italia. 

A ogni modo, nella metallurgia come in 
altre branche industriali, la.concorrenza este- 
Ta poteva *sostenersi mercò il minor costo 


eil maggior rendimento della mano d’ope- ‘ 


ra italiana. 

Oggi con l’aumento formidabile del prez» 
20 del carbone e delle materie primo. me- 
talliche importate dall’estero, il rialzo ver- 
tiginoso della mano d’opera e la diminuzio- 
ne delle ore di lavoro, il ferro lavorato ver- 
Tà in Italia a costare assai più di quanto 
costerà quello importato .dall’estero. Così 
per molte altre industrie, 

Gli operai -— che fanno i socialisti — di- 
yenterebbero protezionisti al punto da ob- 
bligare il consumatore italiano a pagare il 
doppio ciò che potrebbe acquistare a buon 
mercato ? 

Il pubblico non si rassegnerebbe nem- 
meno con le forche bolcevike (uso Russia 
e Ungheria) e con i carabinieri... «rossi, 

Dunque si avrebbé la morte delle indu- 
Strie_italiane con, l'inevitabile disoccupa- 
zione operaia. 

Veggano un po’ i lavoratori involuti e 
incoscienti. se chi li spinge agli scioperi non 
sia per.avventura lo strumento di quanti 
pescicani di ogni ‘razza e paese aspirano & 
rovinar l'industria italiana e gli operai per 
vendere in Italia i loro indispensabili pro- 
dotti. 

E allora si accorgeranno’ di essere con- 
dotti verso l’abisso; e non verso le vette 


—_——_______—_—r_r——rP——__———————_—_—_——> 


La data delle elezioni generali 


Il prolungarsi della discussione sulla rifor- 
ma elettorale ha fatto sorgere il dubbio; come 
rilevammo, che manchi il tempo. necessario 
alla preparazione, prima della fine ottobre, 
del materiale occorrente alla esplicazione delle 
disposizioni di dettaglio, riferentisi alle opera» 
zioni elettorali. Questo dubbio fu risolto — co- 
me pure dicemmo — da una informazione di 
carattere .officioso che nega ogni possibilità 
che la data delle elezioni, generali possa essere 
protratta oltre Ja fine di ottobre. 

Infatti, se. è veràche l'art. 9 dello Statuto 
del Regno dice che « Jl Re convoca in ogni anno 
le.due Camere; può prorogarne le sessioni e di- 
sciogliere quella dei Deputati, ma, in quest'ul: 
timo caso, ne convoca un' altra nel termine di 
quattro mesi» se è vero ciò, è anche vero «che 
lo stesso Statuto, al successivo art. 12 dice: 
« I deputati sono eletti per cinque anni : il loro 
mandato cessa di pien diritto alla spirazione:di 
questo termine. » 

Questa volta i cinque anni per la eccezio- 
nalità: dello:stato -di.guerra sono. divenuti.sei, 
Ima-non -essendo-ammissibile una nuova pro- 
roga «alla «vita dell’attuale legislatura; colla 
fine d’ottobfe, il mandato dei deputati cessa 
di pien diritto e non sarebbe costituzionalmen- 
te corretto, che una Camera, morta di. morte 
naturale non venisse subito ricostituita, per 
esser pronta a funzionare in ogni eventualità, 
anche se non venisse convocata immediata- 
mente dopo i comizi generali. y 

In questo senso, per quel che. si sa, sono in- 
terpretate dal Governo le disposizioni statuta- 
rie-e perciò non v’è dubbio che le elezioni. ge- 
nerali politiche possano .andare al di là del- 
l’ultima decade di ottobre prossimo. 


Alfa Conferenza della Pae 


La situazione economica dell’ Eurona 
(8) Londra, 3. —(Ufficiale). —Il Consiglio Su? 
premo Economico Interalleato si è riunito a Londra 


| nei giorni 1° e 2. corrente sotto la presidenza di Lord 


Robert Cecil. 

Il Consiglio stesso ha esaminato gli urgenti pro- 
blemi sollevati dalla. situazione economica attuale 
dell’Europa. 

I Governi alleatî ed associati ‘erano rappresentati 
nel modo suguente: Gran Bretagna, Austin Chamber- 
lain, Auckland Geddes, Jospeh, Mac Kinley, Lord 
Robert Cecil,  Harworth 

Francia, Olémentel, Vilgrain, Dupuy, Avenel,..ge- 
nerale Payotinrappresentanza del maresciallo Foch: 

Stati Uniti: Hoover, Foster, Dullas, colonnello 
Atwood, Baker, Robert Taft, De Sherman. 

Italia, Ministro del Tesoro, on. Schanzer, senatore 
Marconi on. Salvatore Orlando, comm. Volpi, comm. 
Artolico. ; 

Belgio: Jaspar, colonnello Theinis, maggior -Be- 
meimans. 

Il Consiglio ha esaminato il rapporto del Direttore 
generale del War Relief Office, Hoover, sulle opera- 
zioni di quel dicastero durante il mese di giugno, sulle 
misure prese dall’esercitò americano per aiutare il 
Comando dell’esercito polacco a combattere l’epi- 


demia di tifo, è sulle misure richieste dall’Anstria e | 


dalla Germania per far fronte ai bisogni immediati 
ed urgenti in attesa della costituzione della Commis- 
sione le riparazioni. SR 
n obnsiglio prese nota inoltre delle provisioni di 
Hoover circa la situazione dei cereali. A 
Fra le altre questioni esaminate figurano il rimpa- 


‘trio dei prigionieri di gùerra, ancora trattenuti nelle 


regioni dell'Oriente, il traffico gul Danubio, la ripar- 
tizione temporanea fra i Governi alleati ed associati 
laggio nemico. 

CA pra considerato che si potevano chiu- 
lere i lavori della Commissione interalleata per il 
vettovagliamento istituita a Rotterdam, in csecu- 
zione dell'accordo di Bruselles circal’approvvigiona- 
mento della Germania. SL ì 
Il Consiglio Supremo economico.si è occupato poi 
delle difficoltà che attualmente incontra l’approvvi- 
gionamento dell'Europa in derrate alimentari, in 
carbone e in materie prime. Il Consiglio ha ritenuto 
che la situazione generale della produzione del car- 
bono si presenta gravissima. Un memoriale presen- 
tato da Hoover dimostra che la produzione del car- 
bone in Europa è caduta ad un livello pericolosàmen- 
te basso in relazione alla produzione d’avanti guerra. 
D'altra parte non è possibile di contare sopra una 
equivalente riduzione del consumo, se si vuole assi- 
curare l’approvvigionamentio indispensabile a cia- 


| seuna nazione. Perciò il deficit non potrà essere co- 


perto se non con l'aumento della produzione e con 
ibile migliore ripartizione. i; 

"i Giulio ha rinviato tali questioni ad una sotto- 

commissione speciale cho si riunirà a Parigilunedì 


/ 4 corr. ed inoltre ha deciso di richiamare l’attenzione 

dei Governi sulla vitale necessità di aumentare la 
produzione del carbone e di limitare il consumo per 
tutto l’attuale periodo di carestia, 

Il Consiglio si è preoccupato in modo speciale ‘della 
antica situazione dell’Italia nei riguardi del riforni- 
mento del carbone. 

Il Consiglio ha poi deciso, per facilitare lo svolgi- 
mento dei lavori in corso, di istituire a Londra un 
Comitato permanente ridotto, nel quale ciascun Go- 
verno partecipante al Consiglio sarà rappresentato, 


Crisi in una Commissione interalleata 

(5) Bruxelles, 3. — Poichè la Commissione interal. 
leata d'occupazione del Reno non sembra avere il 
carattere che si prevedeva, il barone Beyens, d’accor- 
do col Governo, ha declinato le funzioni di delegato 
belga che si intendeva offrirgli. 1 


_— —————_———6——————— 


La Delegazione italiana alla Conferenza 


Siamo informati che la nuova: situazione 
creata in Ungheria in seguito alle dimissioni 
del Governo della Repubblica dei Consiglii, 
sia stata il tema principale delle ultime di- 
scussioni fra i Delegati ‘alla Conferenza della 
Pace. Dove, presa cognizione della formazio» 
ne del Governo succeduto ‘a quello di Bela 
Kun, fu avanzata la proposta, vivamente ap- 
poggiata dalla Delegazione italiana, che la 
Conferenza non intervenga nella. politica 
interna dell'Ungheria e che le relazioni con 
essa restino sulle basi. dell'armistizio 13 no- 
vembre 1918, alle quali il Governo di Buda- 


renza spera che-l'Ungheria esegua così'î suoi 
impegni anche per ciò ‘che riguarda il ristabi- 
limento dell'ordine interno, 

Giunse anche alla Conferenza fa questione 
delle spese per il plebiscito dello Sklewig. Fu 
deciso che siano sostenute dalla Danimarca. 


Fiume italiana ! 
Ii dilemma 


IU.mo signor Direttore, 


L’apprezzato suo giornale, trattando nell'odierna 
edizione serale intorno alla situazione dell’Italîa a Pa- 
rigi, riferisce che ‘i diritti d’Italia trovino ora mag. 
giore considerazione da parte degli Alleati, tanto che 
v'è speranza chie Fiume diventi città libera senza in- 
gerenze jugoslave e che l’Italia ottenga quasi tutta la 
Dalmazia attribuitagli dal patto di Londra. 

Ora, per ciò che concernela questione di Fiume, ella 
vorrà consentire a me, modesto rappresentante di 
quella città, di esporre in questo giornale il punto di 
vista del Consiglio Nazionale; il quale è l’unico legale 
© fedele interprete ‘della volontà e delle aspirazioni 
della popolazione fiumana. 

Quando il Consiglio Nazionale di Fiume in quel tne- 
morabile.30 ottobre-1918;primeuncora chesi fosse dee 
lineata la grandiosa vittoria che gettò lo fondamenta 
della nuova più:grande Italia,‘ proclamò; in mezzo al 
delirante entusiasmo di tutto un popolo incurante 
delle baionette croate; ebbro di quel primo'soffio dî 
libertà che già si sentiva nell'aria; l'annessione della 
nostra città all’Italia, esso aveva intuita l’unica solu- 
zione possibile per salvare l'italianità di Fiume, che 
tanti secoli di lotte tenaci avova costato, E a quella 
decisione esso è rimasto sempre irremovibilmente 
fermo non lasciandosi smuovere nè dalla gravità 
degli ostacoli da superare nè dal miraggio — che da 
tutte le parti gli si faceva balenaro— di una insperata 
prosperità economica, di cui la città, rinunziando al- 
l’unione politica «alla Madrepatria, avrebbe potuto 
godere, « Italia o morte! v'gridarono i cittadini appe- 
na il croHo della Monarchia absburghese ridonò a Fiu- 
me l’antico diritto d’autodecisione. «Italia o morte!» 
è il grido ‘che ancor oggi, dopo nove mesi di ansiosa 
attesa, dopo nove mesi di durissime prove, esco 
forte e fiero da ogni petto fiumano. E questo: grido 
è sfida e monito adamici e nemici. è un giuramento 
sacro che impegna i cittadini fino al sacrificio estremo. 

Infatti quale forma di libertà potrebbe garantire 
ai cittadini di Fiume la conservazione di quel supremo 
bene che è la lorò italianità ? Non certolo stato cusci- 
netto ideato infelicemente dal signor Terdicu,il qua- 
le nazionalmente avrebbe segnato la morte di Fiume. 
Non i tanti altri progetti di stato libero o di città li- 
tera escogitati evidentemente: al solo fine di dare 
Fiume in un tempo più 0 meno lontano allatugoslavia. 

Perchò questo è il dilemma: O gli Alleati tendono 
a consegnare la nostra città alla Jugoslavia è vanno 
quindi fabbricando progetti di staterelli che assicu- 
rino la snazionalizzazione più o meno lenta dei fiu- 
mani, 0 si prefiggono sinceramente la tutela degl’in- 
teressi economici di tutti gli Stati sorti dallo sfacelo 
dell'Austria Ungheria, che nel porto di Fiume tro- 
vano lo sbocco naturale al mare, e in questo caso 
nulla impedisce che il plebiscito di Fiume sia rispet- 
tato e che all'Italia, ricongiunta alla figlia fedele, 
vengano imposte tutte quelle condizioni che valgano 
ad assicurare agli Stati interessati del retroterra l’uso 
| indisturbato del porto di Fiume e da piéna libertà 
dei loro traflici. Alla constimata diplomazia di Parigi 
non sarà certo difficile trovare delle clausole tali che 
per i popoli del retroterra costituiscano una garanzia 


| assoluta per tutti i tempi e non sieno incompatibili 
d’altra parte con l'onore'e la dignità dell’Italia. 

Ripeto che per noi fiumani è chiaro come il sole‘: 
O Fiume sarà dell’Italia o l'italianità di Fiume è 
condannata a scomparire. Questo convincimento 
dovrebbe entrare nello menti di tutti gl’italiani e 
specialmente di coloro che stanno negoziando a Pa- 
rigi, e li dovrebbe obbligare a respingere risoluta- 
mente qualsiasi soluzione della questione ‘fiumana 
che non implichi l'annessione della tanto contestata 
città alla Patria. 

\Accetti, illustrissimo signor Direttore, i miei più 
vivi ringraziamenti per la cortese ospitalità e mi cre- 
da suo devotissimo 

Dr. Elpidio Springhetti 
Delegato del Cons. Naz. di Fiume. 


_———__——————————— 


della Polonia 


, Nei circoli bene informati della Conferenza 
leri si affermò che la Conferenza della Pace, 


pest deve strettamente attenersi: La Confe-' 


nei riguardi della indennità da chiedersi alla ! 


Polonia, abbia deliberato che lo Stato polacco, 
Ficostituito debba pagare 25 milioni in oro. 
Questo importo si 

1/5 dei crediti austriaci quale indennizzo 
per investizioni fatte dal vecchio. Governo 
austriaco in Galizia e 1/5 dei debiti russi, Le 
corone dovrebbero essere calcolate al corso 
| di antiguerra. Cioè ; una corona: fr, 1,05, 


comporrebbe come segue: 


L’indennità di guerra 
v 
| 


Ì 


Il bacino carbonifero 


di Harvin e l’America 


Il colonnello Goodescar, presidente - della 
Commissione interalleata ‘per il controllo del 
carbone dei distretti minerari di Harvin, ri- 
piaci alla notizia divulgata, quella cioè 
che gli americani avessero, per suo mezzo, 
trattato l'acquisto delle miniere, ha respinto 
tale insinuazione, dichiarando che la Commis- 
sione, seguendo le disposizioni del Supremo 
Consiglio economico, dal quale essa dipende, 
adempie il compito di fare i passi necessari 
per intensificare la produzione del carbone 
nelle miniere dell'Europa Centrale e di assi- 
curare una uguale ripartizione fra i diversi 
Stati. 

Per questa ragione egli ha fatto delle veri- 
fiche nei diversi distretti minerari, per fissa- 
re le cause dell’attuale insufficiente produzione 
e provvedere ad eliminarle. Queste verifiche 
sono state già ultimate nei bacini carboniferi 
di Ostrau-Harcvin, di Kattwitz e în quelli 
galiziani e czechi. 


DENYS COCHIN PER L’ITALIANITÀ 
DELLA DALMAZIA 


Denys Cochin dell’Accademia Francese, trat- 


tando del Papato in Italia e nel mondo inun 


articolo pubblicato l’altro giorno nel Figaro, 
scrive : 

«I miei sentimenti verso l’Italia sono noti, 
spero. Dichiarai fra i primi, in questo stesso 


giornale, che i diritti dell’ Italia sulla costa dal- 
mata eranosstoricamente incontestabili, poichè 
l'Imperatore d’Austria aveva ottenuto in pos- 


sesso la Dalmazia insieme con Venezia ed in 
qualità di sovrano italico, 

«Fiume è italiana così come sono italiane 
Venezia e Milano. 


« Io desidero che nel Mediterraneo progre- 
disca una nazione cattolica — l’Italia —no- 


stra sorella latina. E non dubito che idiritti 


della Francia non possano conciliarsi con quel- 


li della valorosa. alleata ». 


——__________- 
La liquidazione della Banca 
austro-ungarica 


In seguito alle condizioni imposte dal Trat- 


tato di pace coll’Austria, è stata disposta la 
liguidazione: della Banca. austro-ungarica. 
L’Istituto riscuoterà i crediti, ma gli 


crediti vi 
fatto al Governo. 


Gli americani e la navigazione sul Danubio 


Un Consorzio americano ha acquistato tutte 
le azioni delle Società croate e serbe di na- 


vigazione sul Danubio. 


INMARGINE 


‘Anche il Re d’Inghilterra ha dichiarato che la sal- 
vezza sta nel produrre, produrre e produrre. Nonchè 


nel fare economia, ha aggiunto qualche suo ministro, 
Il mondo intero ci appare invasato da una febbre di 


produzione cui corrisponde una mania economica spit 
ta alla lesina. Di fronte a questo magnifico spettacolo non 


abbiamo esitato a prenderci la testa fra le mani; per sot- 


irarla alla distrazione dell’umbiente esterno, allo scopo 


di costringerla a riflettere. 
Se tutti attiviamo la produzione e facciamo economia, 
che ne faremo, Dio onnipotente, di tutta questa produ- 


zione? Ecco l'angosciosa domanda che si affacciò al 


nostro, spirito. ar 

Già prima della‘grande guerra il mondo produceva 
industrialmente più del bisogno: la stessa Germania era 
costretta a vendere i suoi prodotti industriali in perdita 
per riuscire ad importare quanto le éra necessario per 
dare da mangiare alla sua popolazione eminentemente 
industriale. 

Durante la guerra, mentre, da un lato, la produzione 
alimentare decrebbe in tal misura da essere costretti a 
mettere il mondo a razione, la produzione industriale si 
intensificò ‘producendo il fenomeno dell’urbanesimo è, 
nel passaggio allo stato di pace, quello di una extra 
produzione industriale impressionante. 

Ormai tutti ragionano così: Bisogna produrre molto 
per esportare molto e far molti quattrini coi quali com- 
perare fuori i generi mangerecci di cui difettiamo al- 
l'interno. LI 

Ilragionamento è di una logica stringente. Il male sì 
è che lo fanno tutti e facendolo tutti e tutti volendo espor- 
tare, nasce il dubbio che non si troveranno compratori 
deî generi prodotti. O, per lo meno, che si produca una 
concorrenza formidabile e rovinosa per i meno favoriti. 
Da noî in Italia facciamo questo ragionamento, basato 
sul fatto che non possediamo denaro, nè materie prime. 
Facciamoci prestare del denaro, con questo denaro 
compriamo materie prime, lavoriamo le materie prime, 
vendiamo gli oggetti lavorati, col denaro ricavato ci 
comperiamo da mangiare. 

In questo ragionamento c'è un punto che dipende 
dalla buona volontà altrui. Per vendere i nostri oggetti 
lavorati, occorre vincere la concorrenza altrui e cioè di 
coloro che hanno denaro, e materie prime. Quebta 
concorrenza non può vincersi abbassando notevolmente 
il costo del nostro lavoro. 

Così che il denaro che potremo ricavare per comperarci 
malérie mangereccie risulta quello corrispondente al 
nostro lavoro pagato ad un prezzo minimo. 

Ne deriva da ciò che per vivere, lavorando sul cre- 
dito e su materie prime importate da lontano, bisogna 
lavorare molto e per poco. Siccome poî la produzione 
alimentare aumenta di prezzo accrescendosi la ricchezza 
dei paesi già ricchi, ne viene che oltre al lavorare molto 
e per poco, bisogna mangiar poco. 

Giunti a questo punto delle nostre elucubrazioni 
economiche ci venne fatto di domandarci: 0 perchè dob- 
biamo intestarci a lavorare sù materie prime cha dob- 
biamo far venire da lontano ? Perchè non ci decidiamo 
a lavorare su quelle che abbiamo sottomano? Non né 
abbiamo forse ? A questa domanda ci rispose la visione 
dell'Italia nostra, detta altra volta la madre dei frutti, 
bella, ferace, prodiga di ogni ricchezza sotto îl sole, 
dalle mille e mille cascate, circondata dal mare entro 
cui sì spinge come îl molo naturale di tre continenti, ricca 
di uomini duri al lavoro, sobri, intelligenti ed audaci, 

Perchè rinchiuderci in fumose officine a martellare sul 
ferro, faticosamente pervenutoci dall'estero, e riscaldato 
dal carbone straniero, per vendere poi il nostro sudore 
aprezzo vile? Uniamoci 1 Andiamo verso l'aria aperia 


sulle dolci nostre terre per fecondarneil seno rigoglioso, | 


sul nostro bel mare, che ci conobbe padroni e ci può 
dare le nuove strade del nostro commercio, nelle colonie 
che aitendono la vita; fuori, dove hanno bisogno del 
nostro braccio e del nostro genio 1 
Produrre! Produrre! Sì, ma grano, patate, polli; 
buoi, Da mille automobili von si estrae una bistecca. 
6 Douhet, 


fatto 
divieto di PRIETRE a nuove operazioni. Fra i 
quello di 22 miliardi di banconote 


LUNEDI’ 4 AGOSTO 1919. 


Vilameno Nina 


Camera dei Deputati 


Seduta del 3 agosto — Pres. Alessio — Ore 15 


Bianchi V. (Segr.) Leggo il verbale della seduta 
precedente. E’ approvato. 

Cottafavi. Commemora le vittime del disatro avia- 
torio di Verona, Ha parole di particolare compianto 
per i cinque giornalisti periti in questo disastro, Co- 
glie l'occasione di inviare un mesto saluto anche alle 
vittime dello scoppio di esplosivi sulla linea Taranto» 
Potenza (Approvazioni). È 

Chiesa. Si associa. 

Grassi (Znéerni) Si associa a nome del Governò (Ap- 
provazioni). 

Alessio (V.-Pres.) Si associa a nome della Cameras 
(Approvazioni). : 


SULLA RIFORMA ELETTORALE 


L'APPROVAZIONE DEL PRIMO ARTICOLO 

Camera. Svolge brevemente un emendamento 
perchè al secondo comma del primo articolo sia ag. 
giunto : 

Seranno sempre proclamati eletti quei candidati 
che in ogni collegio avranno raggiunto nei voti quelli 
della metà più uno dei votanti; 

Pala. Svolge un emendamento perchè l'articolo 
primo sia così concepito: 


| L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio di lista; 


Ciascun collegio è costituito, eco. (come nel pro- 
getto ministeriale). ì 
In ogni collegio si vota per un numero di candidati 
eguali a quello dei deputati da eleggersi con questai 
limitazione : È 
nei collegi a cinque deputati si vota per quattro' 
candidati ; i 
nei collegi a sei o più deputati si vota per un: 
numero corrispondente ai tre quarti doi candidati 
da eleggersi* : 

Sono dichiarati eletti quelli che riporteranno la 
maggioranza dei votanti. f 

Turati. Propone che si applichi l'art. 93 del Regola= 
mento onde sia abbreviata la discussione. ; 

Alessio. Prega l’on. Turati di non insistere perchè 
l’attuale discussfone è di tale importanza da meritare 
“di essere esaurita fino in fondo. 

Libertini Presenta un emendamento che porta a | 
dieci il numero minimo dei deputati da eleggersi nella! 
circoscrizione elettorale. 

“Bianchi V. Dà ragione di un emendamento col 
\quale propone. di aggiungere dopo il secondo com- 
ma se per le prossime elezioni, le pro« 
vincie che hanno meno di cinque deputati formerane' 
no circoscrizioni elettorali » } 
Camerini. Svolge l'emendamento all’art; 1° per la cos 
stituzione dei collegi per Regioni anzichè per provin 
cie, come ‘nel progetto del Governo. Sostiene il suo 
assunto in base ai due criteri : quello della nità orga= 
nica non artificiale, del collegio 'e quello della mag: 
gior larghezza della circoscrizione dimostrando vome 


il primo'si riferisca alla più corretta solidarietà: polis 


tica, che vince rivalità antagonismi' opposizione d’in- 
teressî — il secondo al'raggiungimenito sicuro dei fit 
ni essenziali della riforma, Confuta gli argomenti con 
cui si appugna la resistenza legale e la reale delimi* 
tazione della regione. Dimostra che la'entità regio» 
nale sussista per tradizione storica su condizioni etenf« 
che per struttura geografica e- per sentimento so- 
Ppratutto del che fa larga esemplificazione: 

Dimostra pure che si ha anche un riconoscimento 
ufficiale della regione per il censimento, il qualò è 
fatto per compartimenti, che sono, propriole Regioni 
Ricorda che l’on. Nitti nel suo ‘interessante libro, 
Nord e Sud, considera appunto la regione italiana di 
fronte al bilancio e calcola i tributi pagati da' ciascu- 
na regione fino alle frazioni centesimali, la qual cosa 
prova, in opposizione a quanto lo stesso on, Nitti 
ora ha affermato, che la regione non sia delimitata; 

Conclude quindi che debba decisamente costituir= 
si il collegio per regione senza mezzi termini, come 
quello della unione di due o più provincie. I mozzi ter= 
mini sono il sovvertimento della riforma. Ilsuoemen= 
damento fissa un minimo di 15 deputati cifra non ec- 
cessiva se si consideri che vi sono provincie le quali 
‘hanno 20 deputati. Consente la suddivisione delle res' 
gioni più vaste, purchè si mantenga il concetto, la' 
denominazione della regione che'può preludere ad una! 
importante riforma amministrativa. Solo conla vasta 
circoscrizione si raggiungeranno gli alti intenti che la 
legge si propone, senza temperamenti transitori che 
fallirebbero certamente con discredito della legre, 

Conclude affermando che confida non voglia il Go- 
verno essere energicamente tenace nel mantenere la 
sua proposta con la soverchia limitazione della circo« 
scrizione la quale eluderebbe i fini della riforma. 

Chiesa. Preferirebbe le circoscrizioni regionali che 
sole potrebbero dar vita ad una assemblea preoccu- 
pata piuttosto dei grandi interessi nazionali anzichè 
dei piccoli interessi locali. 

Pallastrelli. Chiede anch’eglì larghe circoserizioni 
elettorali, costituite in modo da eleggere almeno quin=' 
dici deputati. 

Storoni. Crede che nella questione della circoscrizione 
elettorale si imponga il dilemma: regione o provincia, 
Personalmente sarebbe favorevole. alla regione ; ma' 
non disconosce le difficoltà che in questo momento 
si oppongono alla circoscrizione regionale. ia 

E° necessario pertanto prendere, come base delle 
circoscrizioni, Ja provincia, la quale, invece, è già 
presentemente una unità organica amministrativa, 
geografica ed economica. 

Segnala i pericoli che possono. derivare da inoppor= 
tuni abbinamenti di provincie coîì interessi contra» 
stanti. A 

Propone, poi, con altri colleghi, che la città di Ro« 
ma costituisca un collegio a parte, e che all'uopo con 
decreto Reale sia designato il capoluogo della restan- 
te circoscrizione provinciale. è 

Osserva che Roma non è soltanto il capoluogo della 
provincia romana ma è anche/la capitale del Regno, 
e che, per le condizioni specialissime in cui si trova, 
il territorio che la circonda, nessuna fusione di inte- 
ressi esiste fra Roma e la provincia romana. 

Confida che Governo e Camera vorranno accetta- 
re questi due emendamenti (Approvazioni). 


PARLA L'ON. NITTI 


Nitti (Pres. del Cons.). Quantunque debbano an 
cora parlare alcuni insoritti, crede la questione ors' 
mai matura. 

‘Teme le proposte che, con l'apparenza di miglio» 
rare la legge, ne compromettono l’approvazione, 

Nota che il grande collegin è propugnato da coloro; 
che, come alternativa, vogliono il collegio uninomi» 
nale ($i ride). 

L'idea dell’unico collegio nazionale urta contro ine 
sormontabili difficoltà d'ordine pratico. 

La regione non è un ente che esiste nell'ordinamene 
to politico e amministrativo italiano, ; 


= os 
Poichò la Camera ha già approvato il concetto 
dello scrutinio di lista, crede che la sola cosa pratica 
gia prendere per base la provincia col collegio di non 
meno di cinque deputati. 

Questa. almeno, è ‘da tener fermo per le prossime 
elezioni generali. 

Nella nuova legislatura, in base ad un nuovo cen- 
simento, dovranno rivedersi tutte. le circoscrizioni 
elettorali. Nulla vieterà che i collegi siano allora co- 
stituiti con un minimo di dieci anzichè di cinque de- 
putati. (Commenti in vario senso). 

Prega perciò la Camera di approvare l’art. concor= 
dato. (Commenti vivaci). 

Non si oppone, invece, alla proposta dell'on. Sto- 
zoni per la provincia di Roma, attese le specialissimo 
condizioni di questa e le speciali esigenze della ca- 
pitale che in ogni paese è regolata con un regime par- 
ticolare. 

Mazzolani. Propone un emendamento perchè il 
minimo dei deputati da eleggersi in ogni circosci+ 
zione elettorale sia aumentato a sette, ritenendo che 
questo limite risponda maggiormente agli interessi 
costituiti di tutta la Nazione. 

Miari. Propone un emeridamento, perchè il numero 
minimo dei deputati da eleggersi nella circoscrizione 
elettorale sia di quindici. 

Casalini. Propone un emendamento per il minimo 
di dieci deputati. 

E' contrario alla proposta per cui la città di Roma 

' dovrebbe formare un collegio a sè distinto dalla pro- 

vincia. 5 

Peano. Propono un emendamento perchè il ter- 

‘mino di venti giorni indicato nel terzo comma del. 

l’art. 55 del T. U. 26 giugno 1913, anzichè a trenta sia 
elevato a quaranta giorni, perchò diversamente man- 
cherebbe il tempo necessario per compiere tutte le 
operazioni elettorali, 

Larussa. Propone la seguente aggiunta in fine del. 
Particolo ; 1 

| « Non potranno essere destinati all'ufficio di Pre. 
I sidente o vice-presidente di una sezione di un colle- 
‘gio coloro che siano inscritti nelle liste del manda: 
mento cui la sezione appartiene. 

3. « Il Presidente e il vice-presidente del seggio, an- 
che ‘sè inscritti nelle liste fuori collegio potranno 
esercitare il diritto di voto nellasezione del cui uffi- 
icio fanno parte, facendone menzione nel verbale 
‘qualora essi abbiano votato 9. 


{. Marcora. Si passa alla votazione degli emendamen- * 


‘tì. Chiede ai singoli proponenti se li mantengano, 
Pala. Mantiene il suo emendamento. 
| Meda. Si associa alla pregiudiziale dell’on. Turati 
{tu questo emendamento in quanto cho esso afferma 
{il principio dello serutinio di lista con rappresentan- 
za delle minoranze, che già è stato escluso col voto 
'di passaggio alla discussione degli articoli della legge. 
Turati. Osserva che qualunque proposta la qualé 
'tenda ‘ad annullare il principio della ‘proporzionale, 
{come pure qualunque proposta che tenti di far risor. 
igere il sistema maggioritario, non può essere posta & 
{partito perchè contraria al voto già dato. 
| Pala. Relativamente alla. pregiudiziale nota che 
il'approvazione di un ordine del giorno non può mai 
‘essere opposta come pregiudiziale contro un emenda- 
{mento ad un singolo articolo, in quanto che non può 
iannullare il diritto statutario di discutere la legge 
‘articolo per articolo, 
|. Marcora. Osserva che, quando con un voto si è espli- 
‘citamente affermato un. principio, non è più possi- 
‘bile annullarlo con un successivo voto contrario 
{(Approvazioni). 
\ Pone a partito la pregiudiziale, (2° approvata). 
Nuvoloni. Ritira il suo emendamento relativamen- 
te alla circoscrizione per provincia e si associa a 
‘quello sostanzialmente identico dell'on. Vincenzo 
* Bianchi. 
'. Drago. Mantiene il suo emendamento chiedendo 
che sia votato per divisione, R 
Nitti. (Pres. del Cons.) e Michell (relatore), non 
l’accettano. 
Marcora. Mette a partito la prima parte dell’emen- 
damento dell'on. Drago: Al primo e secondo comma 
‘sostituire: « L'elezione dei deputati è fatta a voto 


° ‘unico con rappresentanza proporzionale. 


« Il voto attribuito al candidato s'intenderà at- 
itribuito al partito designato nella sua dichiarazione 
«di candidatura, i 

(Non è approvato. 

Pone a partito il primo comma del testo concordato 
| «Lelezione dei deputati è fatta è scrutinio di lista | 
con rappresentanza proporzionale # (E° approvato). 

Micheli. Prega la Camera di votare la proposta 
concordata come avviemento ad una più ampia 
‘circoscrizione. } 

Camerini, Non insiste nel suo emendamento. 
| Sichel. Ritirà il suo emendamento per il minimo 
‘dei venti deputati. t 

Nuvoloni. Crede egli pure che la Camera non pos- 
sa col suo voto pregiudicare le deliberazioni dell’As- 
semblea, futura, 

Voterà subordinatamente la proposta del minimo 
di quindici deputati. È 

Storoni. Ritira il. suo emendamento associandosi 
anch'egli a quello dell’on, Vincenzo Bianchi. 

:  Miari. Mantiene il suo emendamento che stabilisce 
il minimo di quindici deputati. 

Marcora. Avverte che su questa. proposta vi sono 
due domande di votazione nominale. 

Nitti. (Pres. del Cons.) E° risolutamente contrario 
a questa proposta che considora come il miglior modo 
per soffocare la legge. à 

Meda. Dichiara che non può votare contro l’emen- 
damento dell'on. Miari, ma, rendendosi conto che 
il’approvazione di questo emendamento renderebbe 
«più difficile l'approvazione dell’intera, si asterrà dal 
voto. 

i Si riserva però di votare l'emendamento che am- 
mette la circoscrizione di dieci deputati. 

Turati, Per assicurare l'approvazione della legge, 
‘accoglie la proposta dell minimo di dieci deputati 

che ritiene sufficiente all'attuazione dol principio 
della proporzione. Voterà contro la proposta Miari, 

Miarî. Per eliminare anche l'apparenza di inten- 
zioni contrarie alla legge, ritira il suo emendamento. 

Libertini. Mantiene il suo emendamento. per il 
minimo di dieci deputati. 

: Storoni. Ritira il suo emendamento © si associa’ 
nll'on. Vinneenzo Bianchi. 

Bianchi. V. Mantiene il suo emendamento pel quale, 
soltanto nelle prossime elezioni, ogni provincia 
costituiszo un collegio. 

Marcora. -Pone a partito la prima parte della pro- 
‘posta concordata tra Commissione e Governo, e 
'cioè: 

« Ciascun collegio è costituito da una provincia 0 
3 da più provincie contigue. in guisa da eleggere alme- 
I no dieci deputati ». (E° approvata). 

Modigliani. Osserva che a questo punto deve es. 
isere posto & partito l'emendamento dell’on. Bianchi 
che deve aver la precedenza sulla seconda parte della 
proposta concordata fra, Commissione e Governo, 

Bianchi. E’ d’avviso che debba, invece votarsi 
\ ora con-precedenza la seconda parte della proposta 
‘concordata tra Governo e Commissione. 

Meda. Si associa alla proposta dell'on. Modigliani 
perchè sia votato prima l'emendamento Bianchi. 

Manna. Osserva che così la proposta dell'on. Bian- 
‘chi V. e come quella del Governo, avendo carattere 
trarisitorio, dovrebbe essere posta in fine alla legge. 

Bianchi, V. Mantiene il suo emendamento. 

Apisso. Propone che sulla seconda parte della pro- 
posta concordata alla parola € potranno » si sostitui- 
soa ‘sa parola « dovranno 6. 

Nitti, (Pres, del Cons.). Non accetta l’omenda- 
mento Rianohì che rende possibile collegi con tre o 
due deputoti. 

Marcora ‘Avverte che su. questo emendamento 
‘flel! ot. Binner.i è stata chiesta la votazione nominale, 
+ Ioerò (Segr.). Fa la chiama; 

t» è 


# 


) Marcora. Proclama il Fisultamento della votazione 
nominale sull’emerdamento dell'on: Bianchi. 


Presenti e votanti 213 
Hanno risposto Sì 20 
Hanno risposto NO 193 


(La Camera non approva l'emendamento dell'on. 
Bianchi V. ed altri). 


Nitti (Pres. del Cons.) Prega l’on. Abisso di non in- 
sistere nel suo emendamento perchè nel secondo com- 
ma della propusta concordata tra Commissione e Go- 
verno si sostituisca ln parola « potranno » con la pa- 
rola «dovranno». 

Prega poi vivamente la Camera di approvare an- 
che questa seconda parte della proposta concordata ; 
proposta che è inspirata al sincero desiderio di assi- 
curare. l'approvazione della legge. 

Abisso non insiste nel suo emendamento. 

Chiesa dichiara cho voterà contro questa seconda 
parte della proposta. 

Nitti (Pres. del Cons) prega l'on. Modigliani e i 
suoi amici di.non insistere sulla domanda di votazio» 
ne nominale sulla seconda. parte della proposta con- 
cordata tra Governo e Commissione, 

Modigliani non insiste. 

Nuvoloni voterà contro la proposta perchè pregiudi- 
ca le provincie minori. 

Bissolati dichiara che egli coi suoi amici voteran- 
no contro la proposta, ritenendo che il numero di die- 
ci deputati rappresenti il minimo indispensabile 
per una seria applicazione della proporzionale, 

Marcora pone a partito per alzata e seduta la se- 
conda parte della proposta concordata tra Governo e 
Commissione : 

© Però per le prime elezioni generali che avver- 
ranno dopo l’entrata in vigore della presente legge 
potranno essere costituite în collegio, col procedimen- 
to indicato all’art. 18, provincie che abbiano non 
meno di cinque deputati ». 

(Dopo prova e controprova è approvata). 

Camera insiste nel suo emendameato perchè sia- 
no.in ogni caso proclamati eletti.i candidati che ab- 
biano riportata la maggioranza assoluta dei votanti. 

Micheli oppone la pregiudiziele, trattandosi di una 
proposta che contraddice al' principio della propor- 
zionalità. 

Camera nota che la'sua proposta è stata accolta 
dalla leggo francese. 

Nitti (Pres. del Cons.) non può accettare l’emenda- 
mento e ‘prega l'on. Camera di non insistere. 

Pala voterà l'emendamento, 

Marcora (Presidente) pone a partito l’emenda- 
mento dell’on., Camera. (Non è approvato). 

Peano insisto nel suo emendamento perchè il ter- 
mine indicato nell’àrtiolo 55 del testo unico, da 20 
giorni sia portato anzichè a 30 a 40 giorni, 

Nitti (Pres. del Cons.). osserva che trattasi di un 
termine minimo che dal Governo può essere anmen- 
tato. Dichiara che ‘terrà conto dell’osservazione del- 
l'on. Peano. } 

Peano prende atto della dichiarazione del Presiden- 
te del Consiglio e ritira il suo èmendamento. 

Libertini. propone che nel quarto comma alle pa- 
role ; « I sindaci dei comuni capoluoghi di provincia »; 
si sostituiscan0le parole :«I sindaci dei comuni com» 
presi nella circoscrizione n. , 

Nitti (Prea. del Cons.) prega di non insistere vsser- 
vando che trattasi di una disposizione di carattere 
tradizionale, 

Libertini non insiste nel suo emendamento. 

Larussa propone che nel quarto comma alle paro- 
le : «Irsindaci dei comuni capoluoghi di provincia 
danno notizia », sostituire: «Il sindaco del comune 
capoluogo del collegio dà notizia ecc. » 

Nitti (Pres, del Cons.) dichiara che noù può accet- 
tare, ui 

Marcora pone a partito il 40.6 5°comma dell’artico. 
lo primo: (Sono approvati). 

Larussa non. insiste, aa 

Agnelli sì associa alla proposta Larussa: 

Nitti (Pres. del Cons.) prega: l’on. Larussa di non in- 
sistere. 

Larussa non insiste nel primo comma, insiste nel 
secondo. 

Micheli dichiara che la Commissione non può ac- 
cettare la ‘proposta. 

Marcora pone a partito l'aggiunta così concepita: 
« La cisposizione di cui all’art. 68 viene estesa al pre- 
sidente e al vice presidente ». (E° approvata). 

Pone a partito l’articolo primo nel suo complesso. 
(2° approvato ) — ( Vive approvazioni). 

Toglie la seduta allo 19.50. 


Questioni burocratiche 


Riceviamo e pubblichiamo : 

La legge sulle pensioni préscrive che î funzionari 
che compiono quaranta anni di servizio e sessanta» 
cinque di età vengano collocati a riposo; le leggi, 
se non sono pezzi di carta, debbono sempre essere 
applicate e il buon esempio deve darlo il Governo. 

Circa i pensionandi vi furono talora delle eccezioni, 
ma solo allorquando si trattò di conservare in atti. 
vità di servizio persone veramerito eminenti, aventi 
requisiti speciali, non posseduti da altri. Ci troviam» 
ora in queste condizioni ? Nel caso affermativo si 
èmani una legge la quale sospenda temporaneamen- 
te le vigenti disposizioni legislative sulle pensioni. 

Uno degli anziani accenna ad incalcolabili danni 
subiti in quattro anni di dura guerra, a figli morti, 
ece. eco. ; masi può facilmente osservare che tutte 
le classi sociali cohcorsero alla guerra e ne subirono 
le conseguenze. 

Inchiniamoci di fronte ai morti, ai mutilati, rgli 
eroi tutti ; ma se il Governo vuole aiutare quei pen- 
sionandi che oltre alla perdita dei figli risentirono 
gravi conseguenze di ordine economico, trattenga 
costoro — ma solo costoro — ancora per lunghi anni 
in attività di servizio ; il Governo ne avrà il plauso 
di tutti; oppure dia ad essi pensionandi un compenso 
assai maggiore di quello che usa abitualmente con- 
cedere a coloro che vengono collocati a riposo, 

E, a proposito di guerra, si pensi che ad essa pari 
teciparono molti impiegati (non. pensionabili) i 
quali vi trovarono morte gloriosa. I superstiti, 
dopo tutti i disagi e lo sofferenze subìte, hanno di- 
ritto alla loro. promozione, resa maggiormente im- 
prorogabile in quanto hanno prole in giovane età, 
vale a dire che talo prole (a differenza dei figli dei 
pensionabili, come riconosce il citato articolista) 
vive completamente a carico dei genitori. E sem- 
pre a prpposito di guerra, estesamente citata da 
uno degli anziani, pensi ancorà questi agli smobi- 
litati, parto dei quali potrebbe trovare la desiderata 
e meritata sistemazione, sostituendo i numerosi pene 
sionandi; probabilmente le nuove energie potreb- 
bero essere assai utili all'Amministrazione ed al 
servizio. 

G. 0. 


Scienze e Mettere 


. CECCARDO ROGCATAGLIATA-CECOARDI. 
Ceccardo Roccataglinta-Ceccardi, morto l'altra 


| notte a Genova, era nato colà nel 1872 di famiglia 


di poeti e d’umanisti. 

Poeta, prosatore, critico d’arte, giornalista, soris- 
se di tutto un po' con sentimento, con vobililtà d’in- 
tenti, con purezza e bellezza di atile. 

Dell'opera letteraria di (wi ricordiamo: 72 libro 
dei frammenti, In morte di due bimbi. innamorati, Nel 
primo compleanno del mio bimbo. Al Principe di Roma 
(ode). Sonetti e poemi, 

Fu un lavoratore assiduo e valoroso che nè le aspre 
lotte della vita, nè i rovesci della fortuna abbatte 
rono 0 staucarono. Cosicchè rimangono di lui una 
infinità di ‘opere : monumento perenne del suo intel- 
leòto e della sua laboriosità, 


ret 


i alito alri 


@ VERONA, 3 (notte), — I resti dello vittime del 
disastro aviatorio di ierî verranno trasportati a Mi. 
lano dove si preparano solenni onoranze. 

L'inchiesta 

Questa notto appenr avuta notizia della disgrazia 
aviatoria di Verona il colonn. Berlizi, direttore ge- 
nerale dell'Aeronautica, è partito in volo con un Ce- 
proni per Milano, dove è arrivato nella mattinata (6- 
alle 11). Egli ha preso informazioni sulla disgrazia e 
nel pomeriggio su di un apparecchio S.V,4. si è di. 
retto a Verona per eseguire un'inchiesta. 


Le condoglianze del Comandante 
del Campo di Centocelle 
Tl ten. col. La Polla comandante del Campo Speri- 
mentale di Centocelle ha così telegrafato all’Associa- 
zione giornalisti lombardi ‘di Milano : 
I lutto che ha-colpito tutta la famiglia artoaulica 
che ha travolto nél sio dolore anime elette del giornalis- 


mo ci riempie di profondo cordoglio. Tutti. sentiamo 
amaramente il lutto che ci hacolpili ma tutti rimaniamo 
incrollabili nella fede che il sangue di nuovi martiri in- 
gagliardisce, - Giungano alle famiglie dei valorosi com» 
pagni caduti l'espressione del nostro profondo cordoglio. 


Le condoglianze dei giornalisti di Roma 


L'on. Torre, quale presidente della Federazione 
Nazionale tra le Associazioni giornalistiche e dell’ As- 
sociazione della Stampa periodica italina. ha tele- 
grafato ell’Associazione Lombarda dei giornalisti, 
«sprimendo le più vive condogliazne' per la tragic» 
fine dei giornalisti milanesi vittime della catastrofe 
aviatoria e pregandola di rappresentare i due sodalizi 
alle solenni onoranze. 


Kolciack ed il 
«(PROBLELI RUSSI) 


Vv 


Tutti avanzano ora in Russia: avanza, Denikin, 
avanza Judenio, avanza Kolciak, avanzano i bolsce- 
vichi..... Così almeno narrano i giornali. Non avanza 
solamente il popolo russo... che muore di inedia e di 
©pidemie, Bd'è naturale: un popolo che «brucia nella 
ricerca ardente della verità assoluta e della salvezza 
di tutto il mondo » deve o segnare il passo o addirit= 
tura indietreggiare. 

Però, di tutte queste avanzate Ia più notevole è 
senza dubbio quella dell'ammiraglio Kolciak, 11 quale 
è riuscito ad ottenere l'appoggio e... | l’alloanza 
dell'Intesa in cambio, a quanto pere; delle « promesse 
ufficiali » di stabilire in Russia uu regime democra- 
tico, di risolvere la questione agraria è di convocare 
la Costituente. 

Non accecati dalle passioni di coloro che stanno per 
raccogliere le briciole della mensa bolscevica, noi, 
nell’esporre le ragioni per lequaliabbiamo ritenuto e 
riteniamo poco desiderabile l'intervento. dell'Intesa 
così tardivo e l’aiuto della Francia così futile, non 
abbiamo mai imprecato contro l'impresa dell’ammi. 
raglio Kolciak che, dopo essersi sbarazzato degli 
elementi titubanti che formavano il suo Governo di 
Omsk, s’avviava con:mézzi puramente russi verso 
la ricostruzione dello Stato sfasciato e le riparazioni 
dovute ai Romanov oltraggiati dagli «umanisti» 
russi e non russi con l’uttico scopo di rovinare l'Im- 


pero. Anzi: abbiamo ripetutamente condannato 


l’abietta campagna iniziata dagli avversari dell’am- 
miraglio — dai socialisti tivoluzionari + sotto l'alta 
protezione del cadavote politico Kerenski, che ha an- 
cora l’audacia di non chiudere la bocca o di non 
aprirsi il.... ventre per espiare l'assassinio della fami. 
glia imperiale e il disastro della Russia. 

Maidue punti essenziali del nuovo patto russo-fran= 
cese, che gl'invitati straordinari di Kolciak sotto- 
scrissero nell’anticamera della. grande Sala degli 
Specchi: del’ Castello di Versailles, ci costringono 
a constatare che l'ammiraglio intende condurre il 
Paese verso un nuovo zarismo teutonico con tutt 
le sua non liete conseguenze. 4 

E difatti: Il primo punto riguarda il corpo diplo- 
matico dei Rom.nov: l'ammiraglio Kolciak s'impegna 
di «conservarlo intatto » e di ratificarne. i privilegi 
quosi... ereditari, E' una sfida ai patrioti russi per 
i quali i diplomatici del vecchio regime sono i veri 
creatori del... bolscevismo, i veri nemici.d’una Russia 
libera e indipendente. E° più di uma sfide. E? il trionfo 
della marcia fnebre...wagneriana al suono della quale 
l'ammiraglio Kolciak, forse malgré Qui, sta seppellendo 
la Russiaper saccheggiarne poi la tomba. Egli dimen- 
tica o finge di dimenticare tutto il danno arrecato 
all'Impero dei Romanov da queste... piaghe teuto- 
niche che corrodono l’otgenismo russo sin dal tra- 
monto del secclo XVIII con la loro « orgogliosa 
indifferenza ed imparzialità per gl’ineteressì russi » 
— parole del conte Ignatiev, -conla loro «avversivne 
peri trattati di commercio che dovrebbero costituire 
la prima preoccupazione della politica » - parole 
dell'on. Rodicev — e con il loro atteggiamento equi- 
vocu prima e durante il conflitto europeo... danno 
descritto con tanta franchezza e con tanto coraggio 
civileda eminenti uomini russi ancora nel 1916 sotto 
cioè il dominio dei tedeschi e delle «anime slave» 
tedeschizza e. 

c.«Tuttà la politica estera a danno della Russia 
«scriveva Suvorin nel Novoie Vremia - è opera dei 
«diplomatici russi. Sarebbe assai ridicolo che questi 
«signori facessero qualche sforzo a favore del paese 
«adottivo. Disprezzando tutto ciò che è russo salvo, 
«bon inteso,stipendi gradi e pensioni, essi trattano 
ci russi con superbii teutonica piena di ‘cinismo, 
«e non si ecmmuovono affatto di fronte a tutte le 
« storielle e calunnie diffuse all’estero, che si riferisco- 
«no ai costumi russi, alla..: crudeltà dei cosacchi, 
calla persona del sovrano... poichè non ne va del 
« prestigio di Berlino, Il Ministero degli Affari Esteri 
cè stato trasformato in una pura e semplice officina 
«tedesca. Eccò un magnifico bouguit. diplomatice 
«per illustrare il. Deutortand ueber alles ‘in der 
« Well: La missione russa in Persia è composta 
«dei seguenti signori: ambasciatore, il tedesco 
«von Etter; primo segretario, il tedesco von Bach: 
«secondo segretario, il tedesco Taube; console gone: 
crele, il tedesco Strìtter; segretario del consolato, 
< il'tadesco Hildebràndt». a 

<Tmostri diplomatici dichiarò l’on. Soingarev - 
— non hanno alcuna’ considerazione por i russì... Nel 
« Ministero degli Affari Esterì vi sono troppe persone, 
<eoa coghomi tedeschi, che pensano in tedesco e the 
«traducono con fatica in russo i loro perisieri tedeschi. 
« Tali persone non possono lavorare per il bene della 
« Russia e non devono occupare impieghi di simite 
«importanza ». 

L'on. Levascev fu ancora più... sincero: = « Devoti 
«alla Germania con anima e cuore, i nostri tedeschi, 
« benchè sudditi russi, hanno la piena facoltà di 
«fornire ai nostri nemici informazioni sugli spo- 
& stamenti delle nostro forze armate, sulle preparazioni 
« militari, sui nostri piani più segreti... Essi posseg- 
«gono mezzi potentissimi per provocare scioperi, 
«tumulti, sollevazioni ,,; 

Tl prime punto dunque « diplomatico » dell'ammi- 
raglio K ciak e la fretta conla quale egli ha nominatò 
l’ex-primo segretario dell'ambasciata di Roma il 
sig. von S:randtmann, Ministro plenipotenziario 


patto d 


presso il nuovoa Impero è... jugoslavo che, per quanto 
Sappiamo, non... esiste ancora e con il quale, almeno 
per il momento, la Russia non'ha quistioni ‘Urgenti 
da risolverem sono prove. tangibili del desiderio 


| vrebbe chiedero agli eredi. 


SPORTS 
LA «GRANDE COPPA DEL LAZIO» ha 
Irmat'in1, sul Tevere si-è disputata la Gara regio" 
nale «-Grando Coppa del. Lazio », dai € PE 
al.galleggiante sociale (m. 2500), indetta dalla Soa n 
Romana di nu..to e organizzata dal comm. Scotti 
esidente della Sociotà stessa. 5 } 
PT Giuria composta del cav. Papi, sig. Mazzia 
sig. Domenici e sig. Panizzoli alle ore 11,35 annunzia 
i primi arrivi. Una caschetta rossa emerge dall acqua. 
E' allora un sol grido che s'alza dal galleggiane: 
«E Bresciani 1» E° infatti Bresciani che con ra 
alti bracciate, giunge primo al traguardo, fra ce 
poco dopo dagli altri cHe si seguono in quest 13 Da) 
1° Luigi Bresciani della Società Romana di ] Lari 
2° Stenò Toscani a 12 m. del Corpo Ginnastica 5 
mando Supremo; 3° Spartaco Cruciani della S. ; 
di N.; 40 Mario Frachetti dell'Un. Sportiva Romana; 
50 Pietro Lazzari dell'U. S. R.: 6° Giovanni Nori 
della 8, Ri di N4 76Pio Di Panfilo dellé 8. R. di N 
8°Arturo Tuesia della S. R. di N.; 9° Renato Schai- 
vetti della S. R. di N.7 10° Gaetano Lanzi della s.R 
di N. d. a 
—_—__———A —  —_e °ONÀ aaÉszzzgo 


AVVISO pi VENDITA 


Presso lo stabilimento Costruzioni Aeronautiche, 

viale Giulio Cesare n. 2, a S 
sono vendibili a trattativa privata diversi ma- 

teriali residuati dalla guerra, provenienti in massima 
parte da dirigibili fuori neo, da attrezzi da lavoro 
usati, eco. î 

I materiali sono visibili nei giorni feriali dalle 9 
alle 11%. 

Le offerte dovranno esseo presentate non oltre il 
giorno ® corr. teri A 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio d’amministra- 
zione dello Stabilimento, Ki 
(F.t°) Il Relatore : Maggiori. 


i Shylock 
davvero ardente dell'ammiraglio di trarre dai bougueta 
tedeschi, ora appsssiti, il delizioso profumo che ba 
avvelenato il popolo russo nonostante la resisiciza 
della sua « anima profetica, che’ si sente attraversare 
da correnti elettriche ». 
Lidi 

Il secondo punto è la conseguenza logica del primo: 
esso tratta le future concessioni russe e i passati mi- 
liurdi fraricesi. Delle concessioni non ne parliamo: la 
Russia completamente distrutta dal comunismo dei 
« profeti d’Istrasle » avrà bisognò di molti concessio- 
nari..... anche non francesi. Dobbiamo invece par- 
lare dei miliardi. Sono i miliardi che ci fanno pensare 
con tristezza alle origini dell'Alleanza franco-russa 
e illa «orgogliosa indifferenza » dell'ammiraglio 
Koloiak ‘per gl’interessi dell'ex Impero dei Romanov. 
Pur contestando l'opinione del Berdiaev che l’ani- 
ma russa ascetica, disposta a rinunziare ai beni 
terrestri, sosteniamo che il popolo russo è un 
popolo onesto, disposto a vivére, e quindi a adempi- 
re a tutti i subi obblighi internazionali. Non certa» 
mente con la promessa di annullare i debiti esteri, 
Lenin e. Trozki' «sedussero il popolo russo nell’ot- 
tobre 1917. La parola bangueroute, adottata senz 
modificazioni dal vocabolario russo, ripugna al po- 
polo..... La Russia ha sempre pagato e pagherà. Però 
occorre tener ‘bene in mente questo: I miliardi fran: 
cesi non sono-il frutto del preteso equilibrio europeo 
minacciato dall Triplice Alleanza.:.., bensì il frutto 
dell’Orrore e della Speranza che si impadronirono 
della Francia nel giorno in cui fu costituito l'impero 
germanico; dell'orrore. per la « pace » armata tedesca.. 
© della speranza per una revanche che accese ogni 
nobile cuore franoese. I miliardi dunque che la Fran- 
cia diede alla Russia non furono destinati nè a istruire 
le «anime slave », nè ad arricchirle, nò a demoera» 
tizzarle, ma unicamente a armarle.... L'Allenanza 
non rammentavà che il bond fra Shylock e Antobio.: 
sì trattava di una.libbra di carne... da cannone. Ne 
troviamo provo palpitanti nelle relazioni dei diplo» 
ma*ici francesi, nei brindisi di Cherbourg, di Chalons, 
di Pietrogrado'e.., nei bilanci annui della Russia, la 
quale rimase sempre fedele al patto stipnlato duran» 
te le festa di Kronstadt (chi non ricorda la servile 
«eco gioiosa del romando francese : Former vos ba. 
irillons!)» nel luglio 1891; i tedeschi dello Stato Mag- 
giore di Pietrogrado acquistavano con il danaro dei 
rentiers francesi armi e munizioni in Germania.a 
mentre i tedeschi dello Stato Maggiore di Berlino 
acquistavano con lo stesso danaroi Miasoedov, i 
Sukhomlinov ed altro spie nella Santa Russia, E 
quando seoccò l'ora del.... pagamento, della forma» 
zione cioè dei battaglioni russi, Nicola YI sì slanciò 
Son milioni di libbre di carne contro il nemico mor- 
tale della. Francia non per conquistare Costanti» 
nopoli (secondo il testamento di Pietro il Grande), 
che egli sarebbe stato poi costretto a mercanteggiare | 
come l'on. Sonnino fu costretto a mercanteggiare le 
sacrosante rivendicazioni italiane, ma per conquò 
stare l’Alzazia-Lorena, le regioni della Sarre è uno 
sbocco franco-jugoslavo nell’Adriatico........ Se è 
vero che la Russia è stata con arti e raggiri tedeschi, 
sotto il naso dei diplomatici dell'Intesa, eliminata dal 


conflitto mondiale e trascinata verso l’abisso, non è 
men vero che in 30 mesi di guerra che la Russia 
sostenne con tanti sacrifici e con le armi... francesi, 
ossa impedì ai militi di Guglielmo Il di portare il coi- 
podi grazia alla Francia (specialmente prima dell'in. 
tervento italiano). Questi 30 mesi non devono e non 
poscono essere dimenticati. Lo stesso Ckmenccau 
lo dichiara în modo esplicito nel suo telegramma al. 
lamm:raglio Kolciak in occasione della firma della 
pace: € Gli alleati — dice it Presidente del Consiglio = 
non possono dirnenticare i servigi resi dagli eserciti 
russi durante i primi anni della guerra e l’eroismo di 
cui dettero prova s. 

Messe così in relazione le origini dell'Alleanza 
franto-russa con lè terribili perdite della Russia è 
con la storia delle armi è delle munizioni russe cadute 
nelle mani tedesche e riprese poi dalla Francia vits 
toriosa, non è chi non veda che l'ammiraglio Kolciak, 
se fosse un nuovo Minîn o un nuovo Pogiarski - che 
salvarono la Moscovia dallagrande anarchia del 1610- 
1613 - avrebbe dovuto 0: chiedere alla Franoia una 
parte del rana tedesco in oro, in navi, in carbone 
eco... @ rivolgere almieno le le del i Ve 
nezia.... cioè di « dare a sont Pip S 
edi pietà Da Strani della durezza che orà ostenta.. 
«e invece esigere, come ora fa, l'adempi 
« dell’obbligazione > che è una libbra di rat prete | 
«sto povero mercante — rinunziare a tal diritto, ce. 
«dendo a un senso di umanità e di indulgenza, e ‘00n- 
«donargli una metà del suo debito..., Perchè, get 
«tando uno sguardo di compassione sullo tante per. 
«dite che qui da ultimo ha sofferte e che infoniaro 
< bastate ‘per rovinare il più ricco mercante, si può 
ri vodere che furono tali da commuovere delle anime 
; ù Lana dei cuòti di marmo, dei turhi e dei tar. 

‘ari inumani, - stranieri agli izi di i 
SO ieri agli eseroizi di ogni dolce 

Nos l'ammiraglio Kolciak a 
che l’aiuto della Francia non mira 

polo russo, ma mira a salvare il pitieriesttai sa 
TUsso....; ion mira a salvare il mondo dalla diffusi 
del veleno bolscevico — veleno che non ri diffonde 
nemmono nei pacsi più vicini... — ma mira a sal 

i miliardi investiti sotto lo zarismo tedesco, Cade 
miraglio Kolciak avrebbe dovuto capire che si vi 
le strappare un’altra libbra dî cai Mica 


vrebbe dovuto capire 


e i rnie prima che a) 
rises una... Porzi&- l’inte; iudi 4 
! di Shylock + a dimostrare sta: Pmi 


».» minorenni di Antonio 


il cuore del popolo russo, 


tonio dinanzi al notaro, à 
pa versare — come ska. facendo col suo ajuto —.it- 


NA, + 

dei contadini anti-bolcevichi che Lenin @ 

fTrodki col tèrrore e con la corruzione costringono ar 
nelle file dell'esercito rosso... 

pegiscirare alittlo - there is something else, 
This bond doth give thee here no jot of pg 
The words oxpressiy are a pound of flesh; Rea 
Then take thy bond, take thou thy pound of. 


putting 1 ese dal MONT 
fo be ci rodi? "EROI 
Wladimiro: Fronkel: | 


But, 
One drop of 


jvvigionamenti 0 di 
Tito gli Stati Uniti avevano colà pel necessità 
dei loro esorciti. L ee 

Ecco una enumerazione rapida : 1 
l'rasporti; Locomotive è centinaia, carri di 
treni-ospedale, 50 mila carri automobili, per } 
di merci, 50 mila carrozze automobili, ù di 
iclette, biciclette, eoc. ; , 
“ion igionamenti : Carni © legumi in conserva; 
latte condensato, zucchero, confetture, sciroppi, ecc. 

Vestimenia, calzature ed affini : Stoffe, telerio, tes. 

suti di cotone e di lino, i pas ez impermee. î 5 
ili, scarpe di ogni specie, 
5 pieni s Gar i, trattori, bardature, attrezzi dai 
fattoria e da giardino. pù 

Varie: Macchine da scrivere, carta di ogni specig, i 
libri ecc. h a a, 

Tutto questo ben di Dio è stato venduto alla Fran: 
cia per 700 milioni, mentre vale 5 miliardi. i 
_————————ea 


CROCE @ ROSSA 
Calendario della ©. R. I. pel 1920» 


AI fine di inrarsi nuove risorse e più adegual! 
Mili arresta vici 43 
tubercolare e non meno per attuare il vasto 

ma di provvidenze sociali deliberato dal 
interalleato di Cannes a sollievo di quanti nel monda 
soffrono e dolorano, il Comitato centrale della Croce 
Kossa Italiana darà inizio, a partire dal 1920, alla 
ubblicazione del Calendario della Croce Rossa Ita- 


Tale pubblicazione, mentre servirà como mezzo di 
propaganda nell'interesse dell’Associazione, varrà a. 
tener desto nei cittadini, anche se residenti all 
quell’alto senso di amor patrio, di cui essi diedero 
fulgida prova durante lo guerra, ed a diffondere nel 
nostro popolo, con opportune massime e ad tti consì 
gli inseriti nei foglietti giornalieri, i principii di una, 
sana educazione civile. a 

Anche dal lato esteriore il nuovo Calendario costi. 
tuirà una nuoya : Hfermazione dell’arte nostra, dappol». 
chè concorreranno ad ilustrario i più bei nomi cha 
vanti il nostro Paese, c la edizione, in 500 mila copie, 
su materiale di lusso, è stata affidata ai più rinomati 
stabilimenti d'arti grafiche. 

La nuova © simpatica iniziativa ha incontrato il. 
plauso generale ed il Calendario della Croce Rossa 
Italiana è già trionfalmente penetrato nelle Ammis 
nistrazioni statali e nei principali Istituti bancari 
ed industriali del Regno, e costituirà indubbiamente 


‘l’auspicato Calendario Nazionale, che varrà a daro) 


l’ostracismo e combattere strenuamente qualunque 
produzione straniera, non assolutamente necessaria 
allo sviluppo della nostra industria. 3 

A tutti i cittadini incombe l'obbligo diornare le loro 
case col Calendario della Croce Rossa Italiana : esso 
costituirà il talismano per il più radioso avvenire del. 
la Patria nostra. è 

Ogni esemplare costa. L, 5 ; il tipo di lusso.L. 1% 
quello di gran lusso L. 50. A 

Inviare le richieste di ioni al Comitato 
Nazionale rifiuti archivio (Roma, via Maschera d'Oro ‘ 
20 p. p.) al quale dalla C.R.I. è stata affidata la diffu» 
sione ed amministrazione del Calendario. 


Ù 


CASA DI VENDITE ROTTI] 


Via in Arciono, TI {palazzo Del Drago) Tele: 50-41 


Grando ed importantissima vendita al 
Vasta, causa partenza, del ricco ed artt 
stico mobilio che guarnisce l'appartamento 
di Nobile Titolato. 


DOMANI 
saranno indicati la località ed il nome, 


na . anche la im- 
Gioie aquisto zoriente Casa va Gomdont 
ISTITUTO FISICO MATEMATICO î FERRARIS > 


——— PIAZZA DI KNPAGNA, 35 = 
Unico in Italia nell’imegoteo 


Casa, confrontare offerte 


ti | 
Il } Via Panetteria 15, int. 6 


sunneciezazionanene à 
metnerconacaneaaeaeeaeeeet 


Palazzola (Ro 


ma) 
CURA ARNALDI 


” mmeeneaszani vee narice nonna nazione anne 


loro amatissimo congiunto Ù 


Orlando Celli 


Roma, 3 agosto 1919, 
Impresa Gen. Pompe funebri @. TANI — Crociferi 


pre 


al 


quirinate — Il Re ha ricevuto al Quirinale 
ll ‘maggiore aviatore comm. Arturo Mercanti 
dei bersaglieri per felicitarlo ed avere parti» 
‘colari.sul magni fico viaggio aereo da Roma a 
“squa 


Costantinopoli compiuto dal Mercanti e dalla 
idra aerea del Levante, 
‘n Sovrano ricordando i suoi viaggi în Orien- 
d ia esaltato Îl magnifico spettacolo ‘che deve 
Di ohtar offerto agli aviatori italiani il loro arrivo 
‘sul Bosforo. — i, 
| Nel colloquio che trattò esclusivamente di 
‘laviazione e di sporfs in genere sono stati rie. 
Lac ti i primi tentativi del circuito aereo di 
È cia in raffronto ai fasti dell'aviazione di 
ira, ai grandi raids di pace. S. M. ha avuto 
le di cordoglio per la recente sciagura, le 
cause, secondo il Mercanti, vannio forse 
cate all'infuori dell'aviazione stessa. 
NAnche della diffusione degli sports: popolari 
Re si è interessato con molta sollecitudine. 


«> COSE DELLA STRADA 


Siamo costretti a ritornare sull'argomento a pro. 

della via Ostiense. 
Questa importantissima arteria, mettendo capo al 
‘niare, porta ad Ostia, a Castel Fusano, a Porziano, alle 
1 borgste agricole sorte recentemente alla basilica 
1 di S. Paolo, agli statilimenti dei PP. Trappisti a 
quelli dell'Azienda Elettrica Municipale, al Gazo- 
\motro, si Magazzini Generali, alla Popolosa stazione, 
UE quindi continuamente percorsa da veicoli di 
ogm &pecio e da migliaia e migliaia di pedoni. com- 
in questi tutti i militari accasermati ‘nel forte 


Destinare a questa importantissima strada — che 

ate l'impero romano futenutain gran pregio — 
l'inaffiatrice meccanica, sarebbe più che opportuno. 
È questo, con gli abitanti del luogo. invochiamo 
competente Ufficio capitolino. 


\ O Ù 8 CI 
- La stampa italiana e l'Ucraina 
‘Terserà in una sala del Grand Hotel la missione uorai. 
‘vénuta recentemente in Italia, aveva convitato 
ornalisti dei quotidiani romani ed i corrispondenti 
r cipali pei N provincia, Scopo digerito 
e tra l'Oeraina e l’Italia Aria delle con 


‘ché l’agita © Ia solleva. Compiacimento dei 
isti che hanno avuto modo di constatare come 
l’Italia s’affissino molte delle speranze ucraine 
e quella terra che è così estranea alla nostra vita 
in noi una fede è di noi abbia uns conoscenza 
valutazione che non può non lusingarcì e darci 
dz per l'avvenire. { 
prese primo la parola il sig, Anto. 
presidente della missione. n 
‘nostro esercito regolare — egli ha detto - conduce, 
è da due anni; 


a, pur in un momento così triste per noi, il mo- 
to nazionale ucraino è salvato e protetto dal- 
bile entusiaamo del nostro popolo } 40 milio- 
di uomini, che, come un 801 uomo, si sono solleva- 


‘nostra opera in Italia, pur essendo limitata, 
0 Essa tende al solo scopo di cattivarei 
e del popolo italiano. Caldamente apprez- 


d © di amicizia ai rappresentanti della stampa 


Pin abbiamo quindi fiducia che il più democra- 
. fra i grandi popoli, il popolo italiano, memore 
“mpre del suo risorgimerto, comprenderà, primo 
fra tutti, ed apprezzerà lo nostre aspirazioni ed i no- 


mi di alzare il bicchiere alla prosperità 
\del geninle popolo italiano che ama, di vivo amore, la 
opria libertà ed ha saputo dimostrare, attraverso 
pi cenide deila sua gloriosa storia millenaria, di ama- 
pinto non meno ardentemente, le libertà dei po- 


tag 


L de 

su, Collega Franco Sacchetti rispondo con vivaci e 
(N° parole di simpatia a quelle del sig. Antono- 
“primondogli i sentimenti di cordialità della 
Benté italiana per l'Uc:sina © per il suo avvenire. 
Aggiunge dhe T'ialia sarà Note! di poter giovaro 
(a ’Uo-aina alle buone sorti della quale 
let ll'bischiere e invita i colleghi tutti a brindaro, 
n Rgoroei applausi salutano lo parole del collega 
ta pe tion dietro il sig. Basilio Mesurenco che trat 
dei rapporti commerciali che sarebbero possibili 
tra l’Uotaina: e l'Ralia. « Se osserviamo il bilancio 
Lnmereiale dei: die paesi prima della guerra — 
ha detto idr, Masurenco — troviamo che il mio pae- 
# non ha avuto alcune esportazioni di cerezli verso 
*> mentre l'Ucraina potrebbe fornire non solo 
Brano, sce. ma ferro, carbone, e quanto po- 
ini POLIS utile all'industria italiana. Da parto 
del l'Uo:mina. potrebbe acco; una gran parte 
(Prodotto industriale d'Italia. Siamo un popolo 
di4S dalini d'abitangi, una Nazione che ha un'esten- 
Pressochè parî a quella della Francia e che, li- 
è ano iui i Poggeziono russa, potrebbe stabilire forti 
nta i con l’Italia alla quale è unita dallo 

del mao 3; 


spin” sig. Masuronoo riscuote unanimi: caloroti 


"dopo di lni è applauditissimo il sig. Pascenco lie 
puareazia o spiega la situazione del suo 
ri “ Suspica alle migliori relazioni italo-uoraine, 
si sciolse a tarda ora della notte avendo 
‘utti gli intervenuti la più favorevole im- 


| 


Ca GEIE DI UN DOTTORE PER IDROFOBIA. — 
di Mesi ct.sono il dottor Guido Fiarineschi 
ci in un villino, in via Giordano; Bruno, fu 
mi 


LA 

® 
mito ta cano, Ter il dottore dorso palesi sinto- 
fu riboverato nella clinica. medica 


& 
dip 
& Ripeto. e pomerigio dopo acute sofferenze 
RI tesenva di vivere, a 
"Buda è Himasto a disposizione dell'autorità 
È , te 


CRONACA DI 


e simpatie, noi rivolgiamo ora una parola | 


nei 


renti a ia ea 
_SBLI OFERA! CONTRO LA SMOBILITAZIONE; 
Teri alla Casa del Popolo si tentò un Comizio per 


chiedere la completa smobilitazione, 
Malgrado si sia pubblicato l'ordine del giorno vo- 


0; possiamo assicurare che il Comizio riuseì una 


Sarli parodia per lo séarso numero degl’interve. 
uti. 

Gli 6perai sono invece contrari alla pretesa di una 
sollecita smobilitazione osservando che la disoceupa. 
zione è già sensibile e che sarebbe un vero disastro se 
snl mercato del lavoto venissero gettate altre centina» 
in di miglisia' di lavoratori reduci dal servizio militare, 

Ma alcuni dirigenti socialisti contano forse‘ sul 
malcontento dei futuri disoccupati ! 

PER I PORTIERI. — Un decreto pubblicato nella 
Gaezetta Ufficiale del 10 Agosto obbliga agli inquilini 
di.case e di appartamenti ed i conduttori di locali adi. 
bità ad uso di ufficio in Roma a corrispondere a par- 
tire dal 1° tuglio un supplemento mensile di pigione 
per il servizio di portierato nella seguente proporzione 


quando la pigione non superi le L, 70 mensili L1— 
da ‘L. TI è L 90 ‘inclusive » 1.50 
da è» 9a è 120 » 2 
da è-121'a » 160 » »3—- 
da. ».161.1a » 200 » rio 
da ».201 a. » 400 , r6— 
dar ».401 a » 600 » »10— 
da » 601 a » 800 » »I5—- 

oltre » 800 » 120— 


UN CONSORZIO TRA COMMERCIANTI IN PELLI 
E CUOIO. — La Gazzetta Ufficiale pubblica un Di LL 
con cui è costituito un Consorzio con sede in Roma, 
fra i commercianti in pelli e cuoio per l’approvvigio. 
namento © per la distribuzione tra i consorziati delle 
pelli. greggie e conciate. Tl Consorzio è costituito 
dalle Ditta aderenti. all'atto pubblico in data 18 
febbraio 1919 a rogito del R. hotaio Giuliani in Roma 
e di quelle che potranno in Seguito farno pàrte. 

Detto Consorzio eserciterà la propria azione sotto, 
la vigilanza di uno o più delegati del Ministero per 
l'induetria il commercio e il lavoro e secondo lo sta- 
tuto che sarà approvzto dal nostro Ministro propo- 
nente, 

LE DIMISSIONI DEL PRES. DELLE COLONIE ESTI- 
VE. — Il prof, Federico Di Donato, pres. delle Cs 
lcnie estive marine e montane per gli alunni delle 
scuole. Comunali di Roma si è dimesso per motivi di 
salute dalla carica di vice presidente 

Tl prof. Di Dotiato ha inoltre, per lostesso motivo, 
rassegnato le dimissioni da altre cariche da lui tenute 
fra cui quelia di vice presidento del Patronato seo» 
lastico « Pestalozzi » che occupava da circa trent'anni. 

Sappiamo chè tanto la Giunta esecutiva delle Co- 
lonié quanto quella del- Patronato Pestalozzi non 
hanno accettato lo dimissioni facendo invece offici 
perchè fossero ritirate. Il prof: Di Donato, stente la 
motivazione che le ha determinate, è stato però co- 
stretto ad insistervi. Sicchè si dovrà ora provvedere 
alla Sostituzione, 

-——r—rro—— . 

PER MANCANZA DI SPAZIO DOBBIAMO RIN- 
VIARE ALL’EDIZIONE SERALE DIVERSI « PEZZI» 
DI CRONACA. . n 


Istituto “Volere è Potere,, 
I migliori è Corsi Estivi » specializzati € Tecniche è 
Riconosciuto Governo. 1° piano, 92, Via Capoc- 
gi. Diurno-serale. Masch.-Femm. — Tassa mito, 


MONTORSI 


Via Condotti, 87-88 - ROMA 
LIQUIDAZIONE 
morelli di' Parigi col 40“% di sconto 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo ‘prezzo - anche te - qualunque 
somina PRIMARIA SERIA CASA. Conîrontate of- 


ferte, — Via. Giovanni Lanza 146, interno 10. 


Piccola cronaca | 


Telefono: Redazians 12-37 — Amin 12-34 


Rissa în tram. — lerì sera alle 22 si recò all'ospedale 
della. Consolazione, Domenico Comini di a. 59 ab, 


al vicolò delle Grotte 1£ per farsi medicare una feri. | 


ta di coltello al visa. 
Dai sanitari venne. giudicato guaribile in 10 giorni. 
Interrogato ‘dalla guardia Tascarini di servizio 
alinosocomio, dichiarò ché poco prima el viale Glo- 
rioso, mentre si trovava in un tram della linea 25, 
venne a diverbio e ferito da un gruppo di giovinastri, 
Del fatto, informato il Commissariato di Trasteve- 


ro, ha iniziato attive indagini per indentificare il fe- | 


ritore. 

Litigio tra ragazzi. — In piàzza S. M. în Traste. 
vere, ieri sera alle 20.30 Fugenio Palazzini di a. 16 
ab. in via S. Calisto 19. per futil motivi venuto a 
diverbio con un ragazzo soprannominato il roscetto, 
riportò una ferita di coltello al torace. 

Accompagnato all'ospedale. della Consolazione, 
venne trattenuto in osservazione, 

Improvvisa pazzia di un detenuto. — Teri verso le 
ore 17.30 nel carcere di Regina Coeli il detenuto Fran- 
cesco Conti, colpito da improvvisa alienazione men- 
fe, si b rricò nol mg zzin) vesiari,, mino- 
ci ndo di incendiare il locale e di euicidarsi. 

Accorso il direttore cav. La Monica, insiemo ad 
alcune guardie carceraria, dopo vivace colluttazione, 
il demente fa ridotto all'impotenza ed socompagna- 
to all'infermeria. 

Intervennero anche i vigili. che cooperatono a ri- 
stabilire la calma nel carcere. 


Barutta tra conlugi. — Tra i coniugi Elvira Pilozzi | 
di a, 47, e Vincenzo Piacentini di a.54 ab.invia Ger- | 


mano Sommeiller 11. da vario tempo non correvano 
buoni rapporti per motivi d'interesse. 

Jem mattina dopo un wiolerito elterco la Pilozzi 
fu percossa con pugni e calci riportando contusioni 
în varie parti dei corpo. ° ; moti 

Recatnei all'ospedale di S. Giovanni, venne giudi-” 
cata guaribile in 15 giorni. 

Tentato suicidio di un Falegnama. — Il falegname 
Edoardo Baiocco, di.a. 17 jeri sera nella propria abi. 
tazione in via Americo Vespuoci 107, per dispiaceri 
amorosi, tentò suicidarsi esplodendosi un colpo di ri 
voltella al torace. l £ 

Accompagnato all’osp. della «Consolazione fu giu. 
dicato guaribile in 8 giorni. 


Quirino. — Questa sera L'ora che volge il dramma 
di Palan è Mariand, Pensione di famiylia e lo scherzo 
tragicomico in un atto Z'utto è în ordine. 

Domani l’annunciato spettacolo in onore dell’il. 
lustre attore Alfredo Sainati col dramma in due atti 
di De Lorde e Folej: Al telefono. 

Nazionale. — La Compagnia drammatica diretta 
da G. Monaldi rapprosenterà stasera /l redattore di 
notte, scene giornalistiche in tn atto del collega Bio. 
cio Bacci e Erba fumaria. 

Adriano. — Le due rappresentazioni di Madama 
di Febe che ebbero luogo icri segriarono due successi 
o due esauriti. Applansi vivissimi ed insistenti si 
ebbero, come sempre, la Ferrante e la D'Amico perla 
loro .voce armoniosa e per il loro fine senso interpre- 
tativo. 

Benissimo e molto festeggiati l'Avanziui, comicis. 
simo, ed il Giorgi, e tutti gli altri. L'orchestra en- 

comiabilissima col suo valoroso direttore m. Tan: 


tillo, chiamato con gli artisti al-proscenio. 

Stasera altra replica di Madama di Tebe. 

Manzoni. — Teatro esaurito nelle duo rappresen. 
tazioni di ieri, e come sempre applanditissimo Ettore 
Petrolini, efficacissimo protagonista. 

Questa sera spettacolo in onore della distinta ar- 
tista Regina Bertoli — già applaudita prima donna 
nella Compagnia « Novissima n... 

Si rappresenterà Lisetta al campo e Acqua salata in 
cui la seratante sosterrà la comicissima parte di 
Rosmunda; e quindi Ettore Petrolini si produrrà 
nel suo attraentissimo repertorio, 

La seratante canterà negli intermezzi alcune ros 
manze. 

Etiseo. — Due ottimi successi ottenne ieri la (om. 
pagnia Riccioli rappresentando di giorno la suggesti- 
va operetta Addio Giovinezza e di sera la divertente 
| Signorina Mefistofele. 

Stasera. la graziosissima rivista A Poris chez Ma- 
cim sarà preceduta dal Matrimonio di Susetta, nuo- 
vissima operetta del m; 0. Modigliani. 

Morgana. — Le due rappresentazioni domenicali 
di questo simpatico teatro furono due successi au- 
tentici. Nella rappresentazione diurna fu sempre 
efficace Carmen la valentissitàa sig.ra Passari, bravissi- 
m. Micaela la signorina Coen che con la sua. voce 
bella, ottimamente‘educata., affasdins sempre più il 
pubblico che l’acclama. 

Il tenore Monguzzi, inarrivabile Josè ed ammire. 
vole Psramillo il baritono Zayaroli. 

Nella rappresentazione serale lo Chenier senza me- 
no doveva riuscire uno spettacolo di prim'ordine 
sapendo che Maddalena era la ben nota sig.na Pucci, 
artieta di grande valore, protagonista il bravissimo 
tenore Baroggi e Gerard il distinto baritono Passa. 
rotti, 

"Tutte le altre parti sono state sostenute egregia» 
mente dal De Petris ; il Rossi, il Mancini, la sig.ra 
De Franco e la sig.ra Maracei. 

La direzione, come solito, ineppuntabile sotto la 
guida del m, Santarelli. 

Questa sera Z'rovatore. 

Allo studio Cavalleria e Pagliacci. 

Saln Umberto. — Ieri grandioso successo della 
Compagnia Gil. Oggi replion dell'applauditissima 
*M pruvvisata. 

—__——_—_—6' 
A CHI LA GIARRETTIERA? + DI LEONCAVALLO 
E CORRADI ALL: ADRIANO », 

La «Novisrima » che tante simpatie ba incontrate 
all'Adriano e tanto pubblico raduna nel vasto Poli* 
teama de' Prati, sta provando, contemporaneamente : 

| A chi la Giarrettiera ? di Leoncavallo e Corradi e : 

Cinema-Star del Gilbert. Il. Ginema-Stat è una ri- 

presa che la « Novissima è cura con amore artistico e 

della quale — ne siamo certi — darà una esecuzione lo- 

devolissima. A chi la giarrettiera ? è, invece una novi» 
tà assoluta : la più recente operetta dell’ill'ustre mae- 
stro Leoncavallo, la quale, entro la prima quindicina 

di settembre chiederà anche il giudizio de’ pubbli. 

ci di Genova (Comp. Vannutelli) e di Montecatini 

(Comp. Lombardo N. 1.) 

La « Novissima » metterà in iscena la nuovissima 
operetta, con grande lusso di scenari e di costumi, af- 
fidandone l'esecuzione ai migliori, più noti e popolari 
artisti della Compagnia, Si tratta. di un’operetta 
gaia e sentimentale, schiettamente e giocondamente 
italiana. Edmondo Corradi ha svolta — ne' tre atti 
del suo libretto già pubblicato dalla Casa Editrice 
Venturini di Firenzo- una vicenda d'amore, alternen- 
do con felice equilibrio scenico — l'olemento allegro 

| all'elemento passionale, e non dimenticanda - cosà 
che non sempre accade — anche la forma letteraria 
del dialogo e della verseggiatura. La musica di Rug- 
gero Leoncavallo contiene pagine melodiche di gran- 
de chiarezza, di effetto immediato, spontanea, sem- 
plice, ritmica senza astrusorie, senza curiosi intendi- 
menti di... riforme, operettisticho od altro. 

| All'Adriano le prove proseguona/alla presenza del 
Cr di. È quisi ssslout t» l'intervento del m.esirò 
il'ustro alla prima r ppresent zi ne, 


Spettacoti di stasera 


Quirino. —L'orn che volge, Pensione di famiglia, 
Tutto è în ordiné, oro 21.15. 

Nazionalo. — Il redattore di notte, Erba fumaria, 
ore 21.15. 

Adriano. — Madama di Tee, ore 21.15, 

Manzoni. — Visella al campo, Acqua salata, ore 
21,15. ) 

Uiliseo. — A Paris ches Marîm, Il matrimonio di 
Susetta, ore 21, 
| Morgana. — Trovatore, ore 21,15, 

Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 19 e 21.30, 

Sala Umberto — Spettacoli di varietà, ore 18 e 21.30 
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MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ANNO 296° 0'ESE .101Z10) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursale tn Roma: Piazza S. Sivosro 62 


OPERAZIONI » SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti À vista al. 2,75 % 

Depositi di piccolo risparmio al 3,50 % 

Depositi di risparmio ordingrio ni 3,00 @ al 3,25 % 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 % 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle tondiarie - 
Cont correnti cambiari é sutitoli - Sconti cambiari 
= Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e 


| altri titoli - Riporti - Custodia ed amministrazione 
titoli. x 
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OGGI al CORSO CINEMA TEATRO ultimo giorno di 


N $“ I CAVALIERI DELLE TENEBRE ” 


Pina Menichelli 


I SANGU 


ultimo episodio de: ———— 


+e 


CA 
in GOLOCAUSTO î 


Z tosegretario di Stato per gli Affari Esteri. 
o3 IA c A 


| 


LA CAMERA DI IERI 

La tornata di ieri fu dedicata alla discussio= 
ne di vari emendamenti sull’articolo 1° della 
legge per la riforma elettorale. Di questi emen- 
damenti alcuni furono ritirati, qualche altro 
passò a titolo di raccomandazione per il Go- 
Verno. 

Parlarono gli on. Cameta, Libertini, Bianchi, 
Camerini, Chiesa, Pallastrelli, Mazzolani, Miari, 
Casalini,. Larussa, Meda, Turati, Drago, Sto- 
toni, Micheli, Sichel, Nuvoloni, Manna è Abîsso. 

«Dopo alcune osservazioni mosse durante la 
discussione ai precedenti oratori dal Presidente 
del Consiglio, l'articolo 1° della legge fu nel suo 
complesso approvato. 

L'articolo 1° della legge è il seguente : 

.« L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio 
di lista con rappresentanza proporzionale. 

Ciascun collegio è costituito da una provincia, 
0 da più provincie Font în guisa da eleggere 
almeno cinque deputati. 

Il termine indicato nel terzo comma dell’ar- 
ticolo 55 del testo unico 26 giugno 1913, n. 821, 
è portato da giorni 20 a 30, 

I sindaci dei comuni capoluoghi di provincia 
danno notizia al pubblico del decreto di convo= 
cazione dei comizi con apposito manifesto. 

Nel primo comma dell'articolo 61 del ‘testo 
unico sono soppresse le parole : « ma non eletto» 
ri nel collegio » ; nel secondo comma sono sop- 
presse le parole : « o anche nel collegio, se questo 
comprenda provincie appartenenti a distretti 
diversi ». Al quarto comma del medesimo arti» 
colo sono aggiunte le parole; « ovvero per mez 
zo delle locali autorità giudiziarie ». 


Fissazione del prezzo del grano 


Un Decreto Reale fissa il prezzo del grano di 
produzione nazionale nel venturo raccolto1920, 
Il Governo ha affermato, come era indispen= 
sabile e come anche all’estero avvenne, una 
graduale tendenza al ribasso, in misura tale 
da non poter nuocere all'interesse della produ» 
zione. Infatti, il przze per il.1920 risulta, in 
confronto a. quello per la produzione del 1919, 
minore di lire 5 e di lire 4 circa, al uintale, ri- 
spettivamente per l’alta e media Italia eperl'I- 
talia meridionalé. 3 

1 prezzi per il 1920 sono i sepitenti: i 

L. 70 il quintale, peri grani teneri e semiduri; 
e L. 80 peri grani duri.  ‘ È 

Per le provincie del mezzogiorno è delle isole, 
nonchè per le provincie liberate dall'invasione 
memica, si aggiunge al prezzo un sopraprezzo 
di L. 12 e di L. 13 e cencent, 50 rispettivamente 
peri grani teneri e per i grani duri. 

Per le zone a latifondo delle provincie di 
Grosseto e di Roma il sopraprezzo da aggiunge- 
re è di L. 9e di L. 10 e cent. 50 sempre rispetti: 
vamente peri frumenti teneri e per i frumenti 
duri, È 

La sicura diminuzione delle principali diffi- 
coltà culturali, dopo la cessione dello stato di 
guerra, oltre che le ragioni generali che, rendono 
necessario tendere gradualmente è ii dente» 
mente verso una normalità dei prezzi dei princi- 
pali prodotti necessari alla ‘vita, giustificano i 
muovi prezzi fissati per il1920 dal Governo. I 
quali, mentre di se stessi sono convenienti per 
i produittori, era bene fossero, fin da ora, cono- 
sciuti dai praguttori stessi, ed evitare, in questi, 
uno stato di încertezza. 


Il bestiame nelle nostre colonie ‘africane 


La crisi della carne, che è di vitale interesse per il 
Paese, non è stata ancora risolta e, se le speciali con 
tingenze del momento ‘non consentono ancora di 
risolverla, pure il Governo potrebbe cercare di attu- 
tirla con provvedimenti ben diversi da quelli fino ad 
oggi adottati. i 

La Sardegna fornisce un quantitativo di bestiame 
da macello che non basta ascolutamente nemmeno in 
piccola parte ai bisogni del Paese ; e qualche altra 
regione d’Italia che negli ultimi tempi contribuì a 
tale approvvigionamentò oggi non è più in grado di 
farlo per l’assottigliamento assoluto 'del patrimonio 
bovino. 

Dall'estero non viene importato quasi nullà, anzi 
nulla, 

Il Governo ha recato indubbio giovamento per 
consumo interno mercè la importazione delle car. 
ni congelate il cui quantitativo è però scarso di fronte 
si bisogni dol consumo e; inoltre, tali carni ron sono 
aocette a tutti, 

In soguito al trattato di pace con l'Austria, le me. 
desima dovrà fornire all'Italia un certo quantitativo 
di bestiame boyino, ma chissà quando e come ciò 
avverrà. 


Intanto il problema richiede un interessamento im. | 


mediato da parte del Governo, il quale sembra voglia, 
decidersi a considerare l'importante dovizia di bestiay 
me esistente nelle nostre Colonie sul Mar Rosso e clie 
vi ginnge dall’Abissinia. 

Tale imp rt:zî ne nel Regno non presenta dif: 
fio Ità perchè le p rt nre si verificherebbero da 
p rti su cui sven «ly ln bandiera i'slian: e s3- 
rebbe elimin:ta anche qualsissi difficoltà per la 
velu'». 


/ damento degli ufficiali } 
by " «classi 1888-89-90 


E’ imminente il congedamento degli ufficiali delle 
classi 1888 e 1889 e quasi certamente anche di quelli 
del 1890. 

Tate provvedimento è reso possibile, secondo quan. 
to il Ministro della Guerra ha detto alla Camera, dal- 
l’arrivo ai Corpi (attualmente in corso) degli ufficiali 
studenti che stanno terminando i loro esami. 


Missioni commercia .i italiane 
«. nella Russia meridionale 


Due missioni di indole ,economico-commerciale 
sono ieri pariite da Taranto per il Mar Nero, L'una, 
presiednia dal R. Console gen. march. Francesco Me- 
dici, si reca nella Russia Meridionale, o svulgerà la 
sua azione nel Cuban, nol Don, del Donez, nella Cri- 
mea e nella Tauride. 

L'altra diretta dal col. Gabba, il quale era già sta» 
to incaricato, come è noto, di studiare le nostre possi- 
bilità di sviluppo economico-commerciale nella Tran- 
scaucasia (Georgia, Azerbadgian, Daghestan ed 
Armenia russa). 

Egli vi fa ora ritorno per coneretare la nostra pene» 
trazione economica in quelle regioni. 

I due funzionari sono accompagnati da personale 
tecnico e provvederanno all’organizzazione dei mez- 
zi perla nostra azione in quelle regioni, secondo le pre- 
cise direttive propostesi dal R. Governo, per la no- 
stra pacifica espansione nei paesi del Mar Nero. 

La Missione Medici ridsiederà di regola a Ecate- 
rinodar e la Missione Gabba a Tiflis, 

I nostri industriali ed esportatori potranno corri- 
spondere con esse pel tramite del Ministero degli Este» 


TL 
MINISTERO ESTERI 
Il conte Sforza senatore 
Sua Maestà il Re su proposta di S. E, il Mi 
nistro dell'Interno, Presidente del Consiglio 
dei Ministri, ha, con decreto di ieri, nominato 
senatore del Regno il nobile Carlo Sforza, Sot- 


INFORMAZIONI 


MINISTERO MARINA i 

R. Nave ‘« Ferruccio » 
La R. Nave F. Ferruccio è giunta a Dower (In 
ghilterra) il 1° agosto corr. A bordo tutti bene. U 


N 
MINISTERO POSTE E TELEGRAFI *| 
LETTERE E PACOHI PER LA GERMANIA. ì 

Con effetto dal 2 corr. è stato ripristinato il servis 
zio postale e telegrafico con la Germania, Con la stes: 
sa data è riattivato il servizio dei pacchi ordinart 
senza assegno destinazione Romania, via. Napolij 
con la tassa di L. 2, più l'aumento del 50 %: i 


Dall’ Estero 


L'offensiva romena in Ungheria 


(5) PARIGI; 3 — Jl‘Petit Parisien sctive che 
il nuovo gabinetto ungherese ha subito dos 
mandato al Consiglio Supremo di arrestare 
la marcia dei romeni. 

Il Consiglio ha deciso di attendere sempli+ 
cemente gli atti per giudicare il nuovo regime. 

Ma; prosegue il’ Petit Parisien, l'attitudine 
di aspettativa non sembra possa accordarsi 
con una ingiunzione ai rometi, 

Già è la seconda volta che gli alleati arrivano 
davanti a eg ag ed è poco probabile. che; 
i romeni, che prima volta consentirono 
a fermarsi ma non ebbero da' felicitarsene; 
ascoltino ora altra voce: diversa da quella 
della salvezza nazionale. 


Un presidio di carabinieri italiani 

(S) PARIGI, 2. — La Conferenza della Pace 
preso atto dello sgombero del bacino di Kla- 
genfurt, deliberò di affidare a un presidio di ca- 
rabinieri italiani la custodia del deposito di 
armi e di munizioni esistenti a Klagenfurt, 
già appartenenti all'esercito dell'ex impero 
Her ico, anzichè istituire un presidio interal 
cato, è 

— Sono state esaminate sette domande della 
Serbia per importanti rettifiche al confine un 

herese e rumeno, sei sono state respinte,mentre 

sta ta accolta la richiesta per una lieve rettifica 
al confine di Barania. 

— Si è nuovamente discusso circa fa zona 
della Bucovina confinante con la Galizia che 
i rumeni reclamano per ricostituire la loro 
fontiera etnico-storica, 

La Conferenza ha esaminatò con simpatia la 
datate che era appoggiata dalla Delegazione 

liana. ì 
Non è stata presa alcuna deliberazione defini- 
i 


FEIST Irene) 
Manifatture Cotoniere Meridionali 
Società Anonima — Lede in Napoli. 
Aumento del cepitale da L. 40.000.000 a L. 10.000.000 
modianto emissione di 100.000 nuove azioni da 
L. 100 clascuna. 


Si avvertono i Signori Azionisti che, inconformità 
delle deliberazioni dell'Assemblea Ordina» 
ria e Straordinaria della Società, riunitasi in Napoli 
il 20 giugno w. #., a far tempo dal giorno 5 agesto| 
corrente anno e fino al successivo giorno 10, possono 
‘esercitare il diritto di opzione loro riservato all’au» 
mento di capitale suddetto nella misura di un'azione’ 
muova fer ogno quattro azioni possedute, el alle so» 
guenti condizioni: È 
I° Le 100.000 nuove azioni, emesse ‘alla pari, 
avranno godimento dal 1° aprile 1919. 
2° Il diritto di opzione dovrà essere esercitato 
mediante presentazione dei titoli atiualmerte pos»' 
seduti ed il versamento di 610, ossia di L. 50 per 
ogni azione nuova. Gui altri cinque decimi saranno 
versati dal 25 al 81 ottobre 1919 con l'aggiunta a; 
questi ultimi di L. 2,75 per ogni azione a compenso 
interessi 6 % dal 10 aprile 1019, L'azionista, invece, se 
intendesse di liberare interamente le azioni all'atto 
dell'opzione, pagherà solo Lire due a compenso di 
interessi, È 
9° L'azionista che non avessò un numero di 
azioni multiple di quattro, avrà diritto ad un buono 
di 4 di azione nuova per ogni azione attuale posse» 
dutn eccedente il detto numero. i 
Gli Istituti, presso i quali dovrà esercitarsi Pope 
zione sono i seguenti: L 
Banca Italiana di Sconta = Sedi di: Roma, Napoli, 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pa= 
lermo, Salerno, Catania, ì 

Banca Commerciale Italiana - Sedi di: Roma, Napo. 
li, Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, 
Palermo, Salemo, Catania, Hari. 

Credito Italiano — Sedi: di Roma, Napoli, Milano; 
Genova, Torino, Firenze, Bologna, Catania, n 

Batco di Roma ?- Sedi di Roma, Napoli, Milano, 
Gonova, Torino, Firenze, Salerno, Bari, 


- Manifatture Cotoniere Meridionali 


80c, Anon. — Sede in Napoli — Capitale L. 40.000.099, 


PAGAMENTO DI DIVIDENDO 
Sì avvertono i Signori Azionisti che, in conformità 
delle deliberazioni dell’Assomblea Generale Ordi» 
naria e Stswordinaria della Società, riunitasi in Napoli 
Îl 30 giugno 1919, , a far tempo dsî 5 agosto o. Coi 
Sesigibile il dividendo per l'esercizio chiuso al 31' 
marzo 1919 in.lire 8 per agni azione del valore nome 
nale di lire 100, col rilasci della cedola n, 6. ; 
Il dividendo è esigibile presso i seguenti Tstitut& 


‘ Banca Italiano di Sconto » Sedi di: Roma, Napolk 


Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pae 
lermo, Salerno, Catania, 

Banca Commerciale italiana — Sedi di: Napoli, Roma; 
Milano, Genova, Torino, Firenze, Bologna, Pas 
lermò, Salerno, Catania, Bari. ; 

Credito Italiano — Sedi di Napoli, Roma, Milano, Ges 
nova, Torino, Firenze, Bologna, Catania. 

Banco di Roma - Sedi di: Napoli, Roma, Milano, Ga 

nova, Turino, Firenze, Salerno, Bari. 


e 


Manifatture Cotoniere Meridionali > 


800, Anon. — Sede în Napoli - capitale L: 40.000.008 


CAMBIO AZIONI AL PORTATORE, 

Si avvertono 1 signori Azionisti, portatori di Azio» 
ni Manifatture Cotoniere Meridionali Roberto Wennee, 
2 O,,le quali debbono essere ritirate dalla circolazionep: 
che, a partire dal 5 agosto 1919 dovranno di sitare, 
all'atto del ritiro dell’ammontare della la n. @ 
di cui ad altro avviso, anche i titoli dei quali sono in 
possesso, ritirando în cambio una ricevuta provvi. 
soria comprovante l’effettuato deposito; nel termine’ 
massimo di 15 giorni da quello dell’effettuato deposito; 
e contro’ restituzione della ricevuta provviseria, riti»! 
reranno l'uguale quantità di azioni è Manifatture 
Cotoniere Meridionali » — emissione 1918. « 

All'atto del deposito dovranno anche dichiarare 
se intendonò esercitare il diritto d’opzione loro riser. 
vato per l'aumento del capitale. da 40 a 50 milioni; 
e di cui avviso a parte, SUA ne f 


[italo na liane Si tini 


SI, 


LA COMMEMORAZIONE DI LUIGI LUZZATTI 


(Dall’edizione 


.. diustera e commovente nella sua nobile semplicità, 
una gentile cerimonia sì è svolta stamane innanzi ad 
‘uma folla reverento e plaudente tra le nuove case 

dei quartieri che si estendono attorno a Piazza 
Quadrata, 

L'Associazione tra Inquilini dell’Istituto Case 
Anmpiegati dello Stato inaugurava una lapide in 
omore dei soci gloriosamente caduti sul campo della 
'gloria nella guerra di redenzione. 

Erano presenti le personalità più rappresentative 
ifli Roma : le LI EE. on, Ferraris, on. Saint-Just, 
‘onerevole Ruini, il. generalissimo Diaz, Clerici 
(delegato da S. M. il Re, S. E. Fabbri (Comte il 
‘Corpo d’Armata di Roma), Piccioni (Comandante 
la Divisione Militare), S. E. il gen. Bonzani pel Min. 
Sela Guerra, il comm. Furolo del Ministero della 
‘Real Casa, gli on. Barzilai 6 Serra, il contramm. 

fResio in rappr. del Min. per la Marina, l'assessore 

‘comm. Bianchi pel Sindaco, il comm. Camanni, 
il comm. Caputo, il comm. Capozzi in rappr. del 
Questore. 

La cerimonia s’inizia alle dieci precise. La banda 
dei CO. RR. intona la marcia reale. Indi l’on. Serra 
‘pres. onorario dell’Associazione organizzatrice, ri- 
‘volge un vibrante saluto agli intervenuti e un par- 
ticolare ringraziamento all’on.. Luzzatti. 

Non appena l’on. Serra hà conchiuso il suo dire, 
dalle trombe della banda dei carabinieri prorompono 
gli squilli dell'inno di Garibaldi, 

Ela tenda che ricopre il ricordo marmoreo è tolta, 
Dice l'epigrafe dettata dall’on. Luzzatti: 

L’ Associazione Inquilini 
volle eternata la memoria 
degli eroici confratelli sacri all'Italia 
pet altestare che la redenzione della Patria 
è il fondamento della redenzione sociale 


Seguono i nomi dei caduti: 

‘Barbarito Alfonso = Barovero Giorgio — Billone 
Vincenzo = Cerquetti Pacifico — Cisternini Aurelio 
‘- Cisternino Dante — Finizia Alfredo - Giannazzo 
Gino - Laviosa Enrico — Maberti Silvio - Malagoli 
iUrberto - Macando Giovanni — Marani Mario — 
Mosconi Luigi — Negrizzolo Luciano — Panzera Gin- 
.seppe - Pioppo F.° Autonio — Pirolli Tullio — Po- 
lizio Ugo - Torricella Amedeo — Verdini Gasoane. 

Prende quindi la parola l’assess. comm. Bianchi 
che porta alla festa l'adesione del Comune, 

Dopo avere giustificato l'assenza del Sindaco trat- 
tenuto altrove da precedenti imprescindibili impegni, 
"oratore si compiace dell’ambita occasione che gli si 
‘offre di porgere omaggio all’illustre statista Luigi 
{Lmzzatti, pioniere del Cooperativismo italiano e s’af- 
‘ferma altamente onorato di trovarsi a fianco del va- 
floreso condottiero del glorioso: Esercito nostro, il 
'gonerale Diaz. ° si . 

Dice di ‘prendere in consegna il ricordo marmoreo 
che. è una delle pietre miliari aurea della nuova sto- 
ria d’Italia, 

Cessati gli applausi che suscitano le. nobili parole 
‘dell’ass. Bianchi, sorge tra un vasto acclamare, l'on. 
Luzzatti. 

Nella sua eloquentìssima brevità, il nobile di- 
.scorso non è soltanto uninno'di sano patriottismo, 
ma un programma socialecoraggioso e pratico, come 
.è nelle consuetudini di Luigi Luzzatti. Il quale ‘è 
bene rammentarlo fu anche il fondatore ‘e l’ammi- 
nistratore per alcuni anni, e da Ministro. del Tesoro il 
'somministratore finanziario dell’Ente delle Case popo- 
«lari, di cui un nuovo quartiere fu inaugurato il 30 
luglio, nonchè dell'Istituto delle Case popolari dei 
ferrovieri, che con quattordici mila lire di capitale 
‘yerssto, costruì per ben otto milioni di fabbricati 
che oggi ne valgono iù di dodici. 

Cesì dicasi delle Cooperative Luigi Luzzatti sorgenti 
nel viale Manzoni iniziate col suo possente aiuto da 
Dante Grandi e di molte altre istituzioni di al 
specie. va 

Inziemo all'on. Turati, Luigi Luzzatti, ha proposto 
la legge per le case dei ferrovieri di Stato. 

Nella sola Roma si tratta di circa ottanta milioni 
verasti per questa provvidissima istituzione sociale. 

Abbiamo chiesto al nostro illustre amico quanti 
enti é società cooperative per case popolari avesse 
‘promosso in Italia edegli ci ha risposto sorridendo: 

«E la mia figlivolanza più legittima e di cui sono 
liete. 

«Fraenti pubblici e società cooperative esse ammun- 
tano a ciroa 200 e lasci che ricordi particolarmente 
Milano, Venezia, Bergamo, Napoli, Cremcena, Lidi, 
‘Padova, Modena, Firenze, ecc., e quell'intrepido 
Asiago, dove furono demolite quelle case popolari che 
ricestruiremo 1, E 

E ci ha soggiunto argutamente: Ma qui mi an 
resto perchè se ‘il padre non dimentica mai 1 figli nel 
giorno del bisogno, i figli talera lo dimenticano quan- 
do non devono ricorrere a lui ). 

Ed ecco il testo del discorso pronunciato: 

Neve anni or sono, al cospetto di Sua Maestà il Re, 
1Î1 forte patrono delle provvide istituzioni sociali, gli 
‘impiegati dello Stato davano vita alla mirabile ini. 
iziativa delle loro case popolari da me proposta, 
propugnata e detata alla Camera. E dicevo : € La gio- 

«vane Roma che qui deve sorgere, dilatandosi sino 
,«aicolli sacri per il sangue dei Cairoli, racchiuda una 
«stîrpe non indegna dei padri, Noi non foridiamo, co- . 
«me gli antichissimi avi, una città guerriera e conqui- 
«statrice; iamo un alveare fecondo e pacifico 
«di lavoratori dello Stato. Siano la cultura e l’ordi- 
« ne civilei Numi tutelari delle nuove dimore; ma 


| pet la sua grandezza, per la sua integrità. In questi 


del mattino) 


4vi rimanga acceso l’inestinguibilé fuoco dei gloriosi 
€ ricordi e il pensoso presagio dei nuovi destini del- 
«la patria ». 

Questo fuoco, sacro alla Patria; religiosamente 
custodirono le mille famiglie qui ospitate commemo- 
ranti oggi gli eroi caduti € per l'amor di costei che al sol 
lì diede», e in queste case trovarono la serena dimo- 
ra. Questi eroi meritano tutti l'elogio chie Pericle 
con.un’eloquenza risplendente di semplicità volgeva 
ai suoi commemorati concittadini: « Ammiratela loro 
«grandezza, e pensate che col coraggio, colla osservan- 
«za del dovere, perl’onta diuna viltà, quei prodi pro- 
<curarono alla Patria tanta fortuna, Se infelici in alcu= 
« ni combattimenti, essi non si ascrivevano il diritto 
< di privar lo Stato delle loro virtù e il sacrificio era 
offerto come un obbligo spontaneo. La Patria ha 
< conceduto ad essi lodi immortali e la più onorata 
< sepoltura ; non quella doye riposano, ma il monu- 
< mento ove la gloria che li illumina sarà sempre 
« ticordata quando si parli diloro o si ecciti a imitarli », 

Così voi, o abitatori di queste case tranquille, an- 
che nei.giorni pacifici, che finalmente ci attendono, 
volgerete alla grandezza morale, sociale, economica | 
del nostro paese l'animo prode imitando i vostri col. 
leghi gloriosamente spenti. Muta il campo di batta- 
glia, ma è eguale lo spirito civile che infervora alla 
pugna. La solennità odierna è un obbligo sacro che 
voi.prendete dinanzi all’Italia di tutto sacrificarle, 


tesori ideali collettivi si contengono le fortune di 
ogni cittadino ! 

Senza questo impegno non sarebbe sincero l’o- 
maggio ai soci, dei quali avete immortalato il nome! 

Ma nella nuova e lunga era di pace, concessa per 
necessità del. destino più ‘che dalla saviezza dei Go- 
verniy ai popoli stanchi, voi dovete svolgere tutta:la 
occulta operosità delle nostre istituzioni sociali. 

Quattromila famiglie, i cui capi sono iscritti alla 
nostra fratellanza, attendono ancora la casa; per 
agevolarne la costruzione è uopo che il Governo, qui 
degnamente rappresentato dal Ministro\ del Commer- 
cio, dia anche a voi, a miti condizioni, una parte dei 
materiali ora resi inutili, per tal guisa, con i mezzi | 
della guerra, collaborando a una delle più elette o- 
pero di pace sociale, Ben voi siete meri evoli di questi 


aiuti redentori ; velo attesta la presenza dell’onore- 
vole Ruini, il primo vostro Presidente, ora salito al 
Governo. 

E° giunto il tempo, nel quale coloro che servono 
con cuore puro l’Italia hanno l’obbligo di difenderla 
con la propaganda di opere concrete, tangibili, nes- 
suno più credendo alle promesse indeterminate a 
vaghe. ad 
‘Il popolo che soffre poco comprende le squisitezze 
delle nostre discussioni politiche, spesso generiche, 
talora intorbidate dalle cupidigie del potere, persino 
oggidì desiderato, qualche volta anche ‘inconcluden» 
ti. Chi vincerà in questo grande conflitto di tutti gli 
umani tornaconti è di tutte le umane passioni ? Co- 


| loro the con maggiore disinteresse, senza mercati 


di voti amministrativi e politici, avranno mostrato 
una fede operante nella emancipazione della coscien- 
za popolare. L’ animo intonato all’ottimismo, segna- 
tamente in questi giorni nei quali il pensiero della di- 
gnità della Patria rispettata più cho amata, tutti ci 
deve congiungere per vincere le rinascenti difficoltà, 
con voi intravedo, per opera di possenti;istituzioni 
informate alla fede delle iniziative individuali inte- 
grate e non elise dallo Stato, un’Italia più felice, la 
quale ci libererà da tutte le multiformi usure, Le ust- 
re politiche che conalterna e dura vicenda significa». 
no la sopraffazione, di una classe sull’altra : l'usura 
del denaro, .intensificando la produzione nazionale, 
lo Casse Rurali, le Banche Popolari e i sani congegni 
del credito centrale : l'usura delle vettovaglie, addol- 
cendone i prezzi colla circolazione risanata, coi magaz- 
Zini cooperativi risarciti delle ingiuste perdite e con 
tuite le formelegittime, losole efficaci, nella ingerenza 
dello Stato ; infine l’usura delle pigioni colla costru- 
zione di un glorioso demanio popolare, alla cui ombra 
riposino le genti affaticate cal lavoro. i 

E le assicurazioni sociali obbligatorie per gl’infor- | 
tuni, per la-vecchiaia, per le malattie, per la disoccu- 
pazione incolpevolo a vantaggio degl’impiegati, dei 
lavoratori delle officine e della terra, compiano gra- 
datamente la redentrice emancipazione! | 

Così in questa nostra Italia, quale la vollero Mazzini, 
Vittorio Emanuele, Cavour, -Garibaldì, quali la de- | 
siderano il nostro Re e il valoroso generzle Diaz | 
a cui la modestia aggiunge gloria, î nati di una stes- 
sa terra, i figli di uno stesso riscatto si sentiranno 
cittadini di una giusta patria, che tutti cerca di packa 
ficaro nella equità sociale, inalzandoli e preparandoli | 
ateneril posto onorato.clie a loro spetta nelconvegno ‘| 
delle Nazioni. (Vivissime acclamazioni.) I 

Il forte discorso dell’illustre parlamentare che è | 
stato frequenti volte interrotto da unanimi applausi 
di commosso consenso, è alla fine salutato da una 
vera ovazione. Attorno al vecchio glorioso statista, 
la cui fervida anima di pensa'ore e di patriota s’al- | 
lieta di una perenne inessusta giovinezza spirituale | 
e di una serena conselante filosofia di bontà e di ci- } 
vili entusiasmi, si stringono congratulandosi tutte le 
autorità presenti. 

Dopodichè, $. E. Luzzatti' e S. E. Diaz si recano 
tra lo famigliedei commemorati che sono raggruppate | 
sotto la lapide e alle quali rivolgono nuove consolanti 
parole. a Non serà sterile il sangue sparso per la Pa- 
tria esso feconderà i germi della nuova grandezza- 
italiana » — esclama il generalissimo. 


| ministrazione del Popola Romano 
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=. Milano, 6, Via Gesù, 


pai e + « 
Agli industriali: 
BEI 5 TARE, license 
I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle 0a concedere i 
di oa od esercizio s condizioni favorevoli e sono pronti a. fornire dietro richiesta tutti gli 


schiarimenti necessari. 


John Charles SNELLING, a Wandsworth (Contea di Surrey) Inghilterra. _ ‘ SA 
Reg. Att. Vol, 449 n, 153 in data 19 luglio 1915 per : € Perfezionamenti relativi al lancio o al fila- 


mento în mare delle imbarcazioni dalle navi ». 
iam Emil BI 


Reg. Att. Vol 472 n. 2, in data 18 gtugno 1917, per 


Ing. Barzanò & Zanardo 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenziono e Marchi di fabbrica - Roma, 9,, Viàr Due Macelli 


(#16 


è \uid\n n.0 è 1:90 nn 


ie 


a ‘L'oledo, Siato di Ohio (S.U.A.): 


Machine è meuler ou rectifier des pièces se- 


des telles que des roùleanx ou galets pour paliers ». 03 ; 
Sag ‘Att Vol: 472 n: 8; in data 18 giugno 1917, per Machine è meuler roder ou rectifier des pieces 


separéesi 


Charles Thomas MASON, a Sumter (S.U.A.): 


Avvisi Economici 


Avvisi d’indole commerciale 
Gent. 30 la parola - minimo L. 3. 
ENDESI tenuta fertilo(Umbria) ettari 100, parte 
irrigabile, case coloniche, prezzo 250.000, facili. 
tazioni pagamento, Scrivere:  Comandini, Casella 
Postale, 498 Roma. 20-988 
piavororti. Solo alla Casa di vendito Via doi 
Gracchi 74-80 (Piazza Unità) troverete pianoforti 
primarie marche garentiti, ed a prezzi di assoluta 
concorrenza. Provate ! * 26-1110 


re I A o ri 
TERMOMETRI clinici ovali tipo Uebe astuecio 

pellouche L. 48 dozzina. Travaglini, Merulana 
264 Roma. 13-1140 


| [FABBRICATO grandissimo. vendesi via, Sabelli, 


quattro piani, quindici botteghe, superficie co- 
perta mq. 1792, due grandi cortili, cinque scale, an- 
golo. tre strade, reddito circa 40.000 annue. pigioni 
mitissime. Prezzo 550.000. Affare straordinaria oc- 
casione, Scrivere: Comandini. Casella Postale 498, 
Roma. 38-1057 
ENDONSI ratéalmente appartamenti palazzo 
nuova costruzione: presso Viale Regina, abitabile 
novembre 1920. Società « Vittoria » Corsitalia 43, 
ore 10-12. 10-1076 
f———_—_—É@€È____—_—_É@@oeoeeeàeeesEE 
Occasioni 
Cent. 30 la parola - minimo L. 3. 

'ENDONSI stufo marea Perfection - Reg. U.S. Pat. 
off. prezzi d'occasione - Ponzini, Babuino 85. 
14-R 
\yENDONSI mobili arredamenti domestici prezzi 
assolta convenienza. tutti giorni 9-12-15-18. 
Valadier 37-4. 15:981 
yeNDo camion Spa quasi nuovo 18-25 portata 25. 
Continental Garage, ‘Via Messina. 12-1065 


ALA Uash del Mobilio Angelini Corsumberto 440, 


camere complete letto pranzo, lussuose, comuni. 
Pianoforti esteri, mobili diversi: Prezzi perizia giu- 
diziaria!.... Provate!.. Otersioni giornaliere! 23-1121 
STERIA comprasi o préndesi in affitto, Capriotti, 
via Modelli 63, telefono 24-42. 13--1209 
GIDECAR inglese bellissimo due posti, vendo, Ur- 
bana 97. È 8-1207 
ACQUISTO cassaforte, anello, buccole solitarie, 
borsetta oro. Stamba, Vite 14. 10-1204 
OBILIO vendo subito - Via Nomentana 143, scala 

4, interno 18... Ù 10-1202 
METOSIOETES Royal HP-31/ seminuova bollo 
‘collaudo occasione veridesi. Visibile 9-12 e 16-20 
18-1200 


Portiere, Salaria 121. 


| @TUDIO lusso mogano bronzi finissimo fabbrica 


‘mobili Malafronte, Vialeregina 88-A. È 11-1192 


Reg. Att. Vol. 472 n. 106 in data 17agosto 1917, per: 4 Perfectionhements aux dynamos d’allumage. 3 


BE chi procura due camere vuote pulite di 
cuni na uso cucina. Coniugi referenze primarie. 
Scrivere Montagnani. Hotel Lago Megglone: ie 


nin rr T __t———_— 
ORRIERE espresso giornaliero per Fiuggi - com- 
G ‘inissioni ‘e recapito merci nelle 24 ore. - Lelli - piaz- 
za in Lucina 38-A. 17-1206 
SAZIONI per conto Ditte commertiali, Istituti, 
Comunità religiose, o proprietafi fabbricati, cerca 
giovane impiegato governativo disposto offrire cau- 

zione L. 10.000 + Finocchini, via Babuino 127. 
23-1205 


AVETE Vendere cass, ville, aziende ? + Rivolgetevi 
Agenzia Stamba, Vite Md. 10-1203 
piaNorortE studio, pianoforte Gaveau mezza» 


corda concerto, harmonium due tastiere pedaliera, 
musica Peters Litolff, Stelletta 24. 15-1187 


EDESI :pp.rtsmento signetile, 9 vani, rilevando 
mv bilio, C: puboini, Frattina 135 10-1210 
GPLENDIDÒ ‘negozio quartieré Salario tre porte 
‘pane-paste-droghe, arredato modernamente pigìone 
mite cedesi. Barone, Nazionale 172. 17-1199 
AFFITTASI ricca. appartamento, 10 camere, mo- 
bilio nuovissimo, bagno, doppia par Ernia 
dis, visibile 17-19 - Carini, piazzale Flaminio 9. 
Stone ; 17-1197 
APPARTAMENTO signorile tre camere cucina ba* 
gno affittasi per due mesi ed eventualmente oltre. 
Via Boezio 33 - Visibile dalle 17 alle 20, —20-1180 
REGALO procurandomi appartamento vuoto 
eventualmente rileverei mobilio Conti Naziona» 
le 172. 5 DG 11-1198 
100 lire come buonentrata da. proprietario 
esattore 0 inquilino -affittandomi apparta- 
mento 4-5 camere. Massima ppetratano Fissarmi 
appuntamento . pomeriggio. Dottor  Faraggiana 
Via Cavour 357 241212 
i NGI mancia a contratto firmato a chi svrà pro- 
‘curato appartamento signorile centralissimo 7 0 9 
camere per settembre, ottobre. Se disponibile subito 
disposto pagare buon’uscita, Scrivere Franoesco D’A- 
mato 25, Via Brescia, 32-1123 


Offerte e domande d’impiego 

Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 
ASSICURAZIONI ‘offresi Ispettore trentenne bella 
presenza pratico tutti Rami primarie referenze. 
Serivere Bargellesi Posta Restante Roma. _16-1127 
ATTILI JAFA, distinta, ica ufficio cercasi 
studio legale. Dirigere Duranti + Filippo,..fermo 
posta. Roma. Ritiro otto corrente. 16-1134 
ABILI macchiniste buonissima retribuzione; ver- 
ca importante Laboratorio Biancheria per si- 
gnora. Via Poli 29. 141 156 
((ERCASI ragazzo per commiissionie pulire negozio. 
_ Rivolgersi Via Metauro 8, int. 7. 12-1119 
((ERCASI signorina; giovanetto apprendisti pagati, 
niente commissioni» « + Biancifiori, Condotti 53, 


10-1195 
_—dert 


AUTOTRASPORTI offronsi «con grosso camion. 
‘Rivolgersi C,O.L.E\A:T., Piazza Orologio 31, te- 
lefono 11036. VA Ra 12-1194 
UTOMOBILI) Fiat straordinaria occasione bollata 
17 HP qualunque provà due/carrozzerie gran lusso 
volendo cedesi piccolo garage e targa servizio pubbli- 
co. Via Piave 76. 23-1182 
Bagni e Villeggiature. + 
Cent. 25 la parola - minimo L, 2.59 
| ADISPOLI — Spiaggia riservata affittosi ampie 
cabine sul mare adatte per. famiglie. — Teleio 
nare 3166. s 13-935 


Appartamenti e locali 
Cent. 20 la parola - minimo L. 2. 

EROASI locale o caparmone per ‘deposito e ripa- 
razioni macchinario. Pregasi indirizzare offerta 
dettagliata con superficie mq. prezzo e localitàall' Am 
2-R 
O contratto stipulato, procuram- 
appartamento moderno vuoto 

5-6 stanze, bagno - Ottet. Clitunno 28. 16-1083 
*DO appartamento sette vani e bagno pressi Pa 
lazzo Giustizia contrò altro più grande. — Offerte 
scritte portiero vicolo Sciarra 64. 19-R 


UOME: 
domi, cedendi 
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Solto la Sfrza del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 
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Traduzione di ELENA VECCHI 


Come dubitare, pensé Grey, che era giunto il 
momento in cui sorprendere parto del segreto? 
Si lancié a capo fitto nella rivelazione. 

— E' stata lasciata dentro la mia valigia, nella 
mia stanza a Kilworth Grange, dall’individuo 
che ha rubate le mie lettere ed il mio vestiario 
ed ha uceiso mio cugino. 

La signorina lo guardò diede un grido, e sì avvici. 
nò barcollando ad una sedia. Egli si lanci6 verso 
lei, pentito, pieno di vergogna. 

— Non avrei dovuto diryelo così brutalmente 
asseri. — Ma, ricordatevi, che avete insistito che 
io parlassi. 

Sî era laciata cadere su una. bellissima sedia 
di velluto rosso cupo, contro il quale l'abito 
dì velluto color crema a delicati ricami spicava 
armoniosamente. Era una di quelle donne gra- 
ziòse lo quali istintivamente, anche nei momenti 
di grandissima agitazione, assumono atteggiament 
pittoreschi o dignitosi. Grey,. guardandola, timido 
© pieno di rimorso, osservandone il femminile 
abbandono pensé che mai aveva veduto donna più 
loggiadra. se ’ 

‘Nomnieno ‘Claudina, ancorchè egli l’amasse 


profondamente, potéra reggere “'cagieonio dat 


a 


fatto di grazia e di bellezza con questa seducen- 
tissima e snella creatura dal carnato cereo. 

Dopo una lunga pausa essa rialzò il capo. 

— Ma che cosa.vi ha spinto a credere che la 
busta ed i capelli avessero ache fare con.mo ? 
chiese subitamente, con acconto pieno di sdegno. 

— Ve l’ho detto. Il profumo éhe omana dai 
capelli. 

— Ma in cho modo supponete io sia connessa 
con questa roba ? 

— Colla presenza dell’uomo al Grange ? Ina 
nessun. modo, beninteso. Ma come volete io 
non rimanessi colpito dal fatto ? Come potevo 
astenermi dal vedere, allorchè poco fa avete 
raccolto la busta, che l’avete subito riconosciuta? 

Essa tacque, poi sibilò ferocemente, allungando 
la mano con gesto insistente: 

— Fatemela rivedere. 

Toltosi la busta di tasca gliela diede Essa 
la rigirò in tutti i sensi, ne guardò l’interno, poi 
serollò le spalle. Grey non cessava di fissarla 
La donna finalmente alzò gli occhi ed incontrò 
francamente quelli di lui. 

— Ebbene, si, ho dato questa busta a un tale, 
a un uomo, quasi un ragazzo il qualo la proten- 
deva ad un mio fervido ammiratore: In quanto ai 
capelli — se sono miei — li ha rubati, poichè io 
non glieli-diodi mai, 

Grey fu sollecito ad asclamare. 

— Adesso che sapete in qual modo impiega i 
suoi momenti d’ozio, non gli parlerete mai più 

iS Oh, in quanto a codesto non saprei, Non 
giudicherò colpevoli i miei amici — nò le mie 
conoscenze — sin quando non sia dimostrato che 
essi sono tali realmente: 

—.Ma non vi rifiuterete di dirmi il suo nome, 
però. Seè innocente egli potrà provarlo. Se è 
colpevole, sono sicuro che sareste l’ultima per: 

L: : 


Camere .e Pensioni 

Cent. 29 la parola - minimo L. 2. 
ITRIMONIALE signorile e una un letto uso salot- 
o. Telefono volendo pensione - Via Vittoria Colon. 
ne 27 15-1208 
pri lia eis BIL Gitai aa 
AFFIITAN SI una; due grandiose matrimoniali splen- 
ditamente ammobiliaté con ricercatissim a pensio. 
ne vitto. Ambiente distintissimo + Vitali, Umbria 
dieci, interno tre, sinistra. 
((EDEST clogantissima ingresso libero con pensione 
Giusti 13 piano ultimo, Villino. 11-1196 
AF TO camera libera volendo salotto ottima po. 
‘sizione, Stamba Vito 14. 
(AVERÀ, clettricità, persona sola, volendo pen- 
sione, Carlo Alberto n. 25 int. L 10-1167 
((AmERA libera pensione 200 mensili. Ambiente 
serissimo, Duemacelli, 47 giornalaia, __ 10-1181 
((AMERA grande, olettricità, per uno, due impiegati 

“ ufficiali, Carlalberto 25, int. 5. 12-11 


(TERCO ammobiliata possibilmente libera, altra | 


matrimoniate qualunque località, Stamba, Vite 14. 
11-1189 

La TIPTASI elegante camera mobiliata pensione, 
‘quartieri Ludovisi. Sannicola Tolentino 26 + Ca- 
sbagnini, 11-1184 


21-1201 | 


10-1190 | 


CERCASI cameriera per Roma, Napoli, 
Puglie, Sicilia, salario n= 


Vite 5. A at E 
insegnante abile lavori ufficio. Pro. 


CASI 
Cia subito Via Capoccì Ventidue, . 10» 


Lezioni - Scuole - Collegi > 


Cent, 20 la parola - minimo L. 2. |! 
I Istituto Tecnico Liceo 


È 
) 


INGLESE, francese, 
16 mensili. Venti Sette! s 
COELERATA preparazione tecniche, ; 
classiche. Matematica, computisteria, lingue. Bo. 
schetto L1& | 10-1000! 
ONTABILITÀ' pr 


doppia 15 lezioni © 
10-19} 


accelerati 


aeronautico - 
Casella postale 119, Roma. 


TPLOMATO nazionalità francese gri do: 
‘sta retribuzione insegnamento permaneni to dalle 
‘20 alle 22 propria lingua, trattative Venti Settembre 
43, int. 7. 19-179 


Smarrimenti 
Cent. 30 ìa parola — Pg y 
| mENEROSA mancia riportando bracci: oro a 
Giiogiio alto perduto noi pressi del Corso in 
(211 


riportandolo Vicolo Grottino 55, p. 2°. 
Varie } 

Cent. 30 la parola - minimo L. 3. | 
((ERCO buon collegio miti pretese per nea o 
15-1128! 


CASA DI VENDITE TIZZONI 


5 VENDITE -5 
ALL'ASTA PUBBLICA 
di tutto quanto arreda il 
VILLINO in tia TOSCANA a. 47 
già adibito a 
Consolato inglese 


avranno luogo & principiare da mercoledì 6 
agosto e seguenti alle ore 16.30 


"{ Fra.i svariati mobili e soprammobili, 
suppellettili, ecc. vi è anche un Automobile « DI 


ESPOSIZIONE 


Martedì 5 dalle ore 10 alle 12 
è 16 alle 19 


Lana Materassi 


: DI FIDUCIA } 
Vondita ingrosso e dettaglio - Spedizioni in provincia * 
Fratelli Sonnino 


Via Cavour 241 - Tel. 10-886 
Via Falegnami 14 = Tel, 3251 


IL VINO PER ROMA 


Trovasi disponibile in Roma grande quantità f 
di vino sano e genuino, bianco e rosso, è prezzo 
inferiore al calmiere. 

Gli Osti, i Trattori, le Comunità potranno ri- 
valgersi, per qualunque quantitativo, all’ingras- 
s0, all’Enopolio Valli, via Sebastiano Grandis 51, 
quartiere Santa Croce, 1 


| + “ . } 
Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
— ACUTO )- 

Distante dieci minuti da Fiuggi « Fontea 
— Servizio inappuntabile — Amena posi= 
zione — (Garage. n 
_——r '—r— 

LUIGI PLATTI, reretite res; onsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO' ROMANO 
Car:s delle Cartiere Meridionali 


sona ‘al mondo che dosidereste di vederlo sfug- 
gire al castigo che merita. 

Si alzò le mani al volto e gli occhi bruni le 
sfavillarono di tra le dita bianche e sottili sfavil. 
lanti di gemme. 

— Al castigo ! ripotè sommessamente. — 
No, ve ne prego. Non ardisco dirvi il suò nome, 
non AR dirvolo sintantochò non sò qualcosa 
di più. 

Parova così sfibrata dal dolore o‘dalla stupe- 
fazione che Grey nutm speranza di \indurla ad 
acconsentire al suo desiderio. Insistò dunque nel 
proprio intento. 

— Pensatoci, disse‘con serietà — Vorreste ri. 
parare un uomo capace di ucciderne un altro a 
sangue froddo ? 

La donna ebbe un brivido. 

— Acconsentireste a protegsere un individuo 
che fosse un malandrino, un ladro volgare ? 

— Ma non ppsso crederlo del ragazzo ! mor- 
MOorò essa inooivinti: — Non lo posso, non lo 
posso. Deve esservi una sbaglio. Questo malan- 
drino,, questo assassino, questo vostro. ladro 
dovette rubare a lui la busta tale e quale come 
a voi ha rubato lo lettero, soggiunse trionfal- 
mente, Il furto della busta non presenta. nulla 
di più strano di quello delle lettere. 

Era vero, ed ogli dovette convenirne, 

— Ed entrambi.— prosegui la signorina Sesr- 
cliffe, — sembrano essere più l'atto di un pazzo 
che di persona sana di mente. Non vi pare 7 

— Ebbene, si, sono strani In fondo tutta la 
faccenda è strana. Perchè è stato ucciso - lord 
Deveridge ?- 

La Scaroliffe esitò innanzi di dire: 

— Il ragazzo a cui diedì questa busta sarebbe 
incapace di uccidere una mosca. 


a sora Perchè tomoto di. rivelarmeno il 


nome 


— Mi sembra così vile implicarlo acodesto 
modo ! Giacchè anche ammesso nòn riuscisto 
a dimostrare nulla contro di lui, naturalmente 
provereste a farlo. 

— Lercherei, sicuramente di sapore dovo era 
il dieci di, dicembre, Ma sè, come dite, anch’ogli 
è stato vittima del ladro che lo avrebbe derubato 
della busta, come. ha derubato me delle lettere, 
dimostrarlo sarà già un passo fatto. 

Essa esitava ancora. 

— Vi aiuterei se eredossi ne fosse il caso, disse 
alfino con lentezza. 

— Davvero. lo farei. 

— Ebbene, fatomolo vedere almeno, se non 
volete dirmene il nome. Lasciato che io veda 
quest’individuo.e giudichi se sarebbe possibile 
scambiarlo per me. 

Essa ‘crollò il capo guardandolo e sorrise. 
on Oh, no, codesto è addirittura impossibile, 
rispose — Ha mezza testa mono di voi, è bion- 
dissimo e....ecc0. assai meno simpatico. Eppoi, 
è un ragazzo, uno scioccherello, un innocuo, 
non abbastanza matto da commettere le follie 
the denota, 9 niente affatto cattivo. Lord Deve: 
ridgo dove essere stato ucciso d. ; ore» 
devo so fosse stabilito ormai. STA 

— Infatti, i giornali hanno avanza 
ipotesi, disso Grey — E vi è motia dal aisalt 
suffragio di essa. Ma i pazzi omicidi non si ago 
girano a branchi per le campagne, quando uno 
ve n'è — se ne viene a riss pere sémpre qualcosa, 

Eppoi é'è il dilemma che egli è stato scambiato 
por me. 

Essa aggrottò le ciglia e parve altrettanto 
perplessa quanto il compa; i, i ì 
mente, cedette lé armi, e pa re 

— Ebbene disse, — Farei qu 
aiutarvi a chiariro il iniatero.. pins pied 1 


| che il povero piccolo Dicky non vi ha nulla a che 


n vera 
vedere, e ve ne mostrerò il ritratto. Per adesso 
non voglio promettervi di più. 

Andò nel salotto attiguo e ne tornò con una 
grossa scatola piena di fotografie. Frugò ra 
pidamente tra di esso, necavé fuori una a tergd 
della quale Grey lesse scritto a caratteri pesanti 
ed mr * Da Dicky Danvers » c 

— Ecco ! — esclamò mettendogli sotto 
occhi il ritratto di un giovinetto sui a 
anni, mite di aspetto, il volto sbarbato e l 
spalle spioventi. — Ecco qua ! Assomiglia a vel 
— 0 ad un assassino t Questo è Dicky, Ve! 

Grey prese il ritratto 6 chiese: 

— Mi permettete di serbarlo ? 

Essa parve leggermente turbata. 

sn Preferirei di no, rispose. 

L'altro insistè, supplicò, imploré sin quando co@, 
Nn inaspettato e sconcertantissimo scoppio di 
Pianto essa cedette. Grey, mettendosi in taso® 
il ritratto provò un senso di vergogna di sè stess 
dr senti vile, e quasi spregovole per avor appros. 
fittato dolla debolezza della donna. Ma era 
che mai importante che giungesse alla ; 
aci facconda, e sondasso il corroragi and 
accaduto; per cui occorrovagli 
sr insistere. edi n 
Vel frattempo la signorina Scareliffe 
® Questo spingeval 
un individuo gd ii: 

-—, Credete che io abbia degli assassini 

amici, singhiozzava essa, e + ri 
5 inutile pretendiate di aver preso 
ritratto De semplice curiosità. È 
F lete realmente che il 

Dicky Danvers, amico mio, sia ul iadco ed 


assassino, Ladro di 
un, vestito done 1 


